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DAL CRAL
E d i t o r i a l e

Care Socie e cari Soci, si avvicina la 

Anche quest’anno il nostro CRAL ha saputo 
proporre attività diverse e coinvolgenti, che 
hanno unito cultura, divertimento e amici-

-
stre, alle gite tra i paesini della Calabria e 
le acque turchesi di Kamil in Albania, alle 
serate teatrali e ai weekend dedicati alla 

Ogni appuntamento è stato l’occasione per 

il piacere di stare insieme al di fuori dell’am-

hanno partecipato con entusiasmo, con-

un invito speciale a chi ancora non ha avuto 

modo di prendere parte alle nostre attività; 

-

ci permette di proporre sempre di più e me-

sarà quello di ampliare ulteriormente le pro-
poste, con nuove mete, eventi culturali, e 

Ma per farlo ho bisogno di Voi, della vostra 
curiosità, delle vostre idee e della vostra vo-

-
dare a una gita” ma sentirsi parte di una co-

e, come sempre, con il sorriso!

Un caro saluto
Morena Merlo

IL SALUTO DELLA 
PRESIDENTE

NON DIMENTICARE 
CIRCOLO RICREATIVO DIPENDENTI ULSS 9

 gite in giornata  viaggi indimenticabili
 visite guidate e mostre a Venezia 
 corsi di vario genere  eventi creativi
 centri estivi  convenzioni.

Trovi tutte le convenzioni qui:
https://cralulsstv.it/cral/convenzioni/

CONTATTI
Visita il sito internet https://cralulsstv.it/

Segreteria Ca’ Foncello:
Piazzale Ospedale,1 - Treviso
Tel. 0422 322456

 segcraltv@aulss2.veneto.it 
Mar 09.00 - 12.30 e 14.30 - 16.00

Segreteria:
Via S.M. Ca’ Foncello, 12 - Treviso
Tel. 0422 346048

 segcraltv@aulss2.veneto.it
da Mer a Ven 09.00 - 12.30
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TIRAMISÙ AL CIRCOLO
Di Laura Tuveri

U
scarpone, savoiardi e caffè. 
In molti ci sono venuti a 
trovare, sabato 18 ottobre, 
per degustare e conoscere i 
segreti del dolce simbolo di 
Treviso, il Tiramisù.

Una settimana dopo la nona 
edizione del Tiramisù World 
Cup, nel cuore di Treviso, il 

cato in riva al Sile, 

parati dalle ex vice 

li Moira Bardini e Silvia 
Vian, a cui abbiamo carpito 

tre tuorli, 45 gr. 
di zucchero, 250 gr. di ma-
scarpone
to per la miglior riuscita del 
delizioso dessert.
La degustazione, nei locali 
del nuovo ristorante A’Mare, 
è stata curata da Francesco 
Redi, presidente di Twissen, 
ideatore della TWC e della 

viso migliaia di estimatori 
e sempre più concorrenti: 

tre 3 mila appassionati da 
ogni angolo d’Europa e del 
mondo.

tivo di “pellegrinaggio” a 

arrivano in città. Intorno a 
questo dolce si incontrano 

portunità”, racconta Redi, 
già al lavoro per organizzare 
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 A sinistra
Da sx Daniela Scomparin, Moira 
Bardini e Silvia Vian, Morena Merlo, 
Andrea De Marchi (BCC) e 
Walter Toniolo

 A destra
Alcuni momenti della 

la prossima edizione, la de

na sorprese, come sempre. 

laggio tra Cral e TWC.
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si è svolto presso la 
sala convegni del 

Ca’ Foncello il corso base 

dero ringraziare la direzione 

tuito, la presidentessa del 

taria Daniela Scomparin e il 

stica costante e puntuale in 
tutte le serate. Il corso si è 
sviluppato in otto incontri, 

dal 3 febbraio al 24 marzo. 

stato il sottotitolo “per una 

gruppi micologici a tenere 
corsi di prima formazione 
dato l’elevato numero di 

nell’autunno, complice una 

più vicino al regno animale 

Si è parlato di riproduzione 
e dell’importanza ecologica 

appartenenza. 

CONOSCERE I FUNGHI 
PER UNA RACCOLTA CONSAPEVOLE

Di Roberto Marcello*

7

DAL CRAL
C u l t u r a  e  s o c i e t à

Con curiosità è stata accolta, 

poco sopra utilizzato, la no

lo intendiamo è sostanzial
mente un frutto e serve alla 
riproduzione della specie. 
Il vero fungo è il micelio e 

costituiti da cellule elemen

nel substrato di crescita, sia 
esso terricolo o lignicolo. 
A titolo esplicativo il mi
celio corrisponde al cilie

successive si è parlato di 
morfologia, cappello, gam
bo, imenoforo. Quest’ul
timo rappresenta la parte 
fertile del fungo e contiene 
le spore per la riproduzione 
(la “spugna” dei porcini, le 

le delle amanite, eccetera). 

zione i generi più importanti 

e noti inquadrandoli proprio 
secondo la forma della parte 
fertile (a pori come i porcini, 
a lamelle come lattari e rus

li, senza una forma classica 
come le ramarie con aspet
to coralloide e volgarmente 
note come “manine”). Dei 
vari generi sono state illu
strate le specie più note, sia 

tima serata, sempre poco 
amata ma assolutamente 

“micotossicologia”. Si è par

delle più numerose sindromi 

non mortali ma di rilevanza 

ferimento ai soggetti sani? 

sigliata l’assunzione di fun

A sinistra 

A destra 

Morena Merlo, Daniela Scomparin
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danza e quando si allatta, 
per le potenziali gravi con
seguenze in caso di avvele
namento. Si è aggiunta an

sulle malattie da zecca vista 
l’infestazione massiccia dei 

venirle, qualora possibile, e 
di come individuarle preco

rosa la partecipazione, con 
circa un centinaio di iscritti. 
Docenti soddisfatti per l’at
tenzione e l’interesse dimo
strato dai partecipanti. Do
centi, oltre al sottoscritto, 

lo, Ray Carraretto, Roberto 

lin, Paolo Raminelli.
Abbiamo parlato prevalente

terra mentre poco abbiamo 
detto (e poco si sa ancora) 
di tutte le interazioni sotter

tre essenze; una rete neura
le affascinante e misteriosa.
Inoltre, il 12 maggio, sempre 
in collaborazione col Cral, 
sempre nella stessa sede, 
si è tenuta una serata di

Oppicelli, intitolata “Spore: 

mondo”. Sono state porta
te all’attenzione dei parte
cipanti, in un sala gremita, 

rette, opinioni personali, im

e per particolarità: un menù 
ricco e variegato condito 

comprensibile come solo i 
grandi esperti della materia 

li, micologo, giornalista, di
vulgatore, collabora con la 
trasmissione GEO & GEO, 

dintorni” ed è autore di nu
merosi articoli. Ha, inoltre, 
scritto alcuni volumi di mi
cologia l’ultimo dei quali, 

adottato nel nostro corso 
per la completezza degli ar
gomenti trattati. 
C’è l’intenzione di riproporre 

nel 2026, sempre con il Cral.

*
della Marca Trevigiana 

P.A. Saccardo
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Per informazioni sul corso, visitare il sito 
www.gruppomicologicosaccardo.org 

o scrivere a 
segreteria@gruppomicologicosaccardo.org

A sinistra

A destra

uscita dal parrucchiere
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Fondamentale per ogni 
sportivo è sviluppare e 
saper adoperare ogni 

propria risorsa e capacità 

gli obiettivi desiderati, ma 

fondamentale per ogni es
sere umano.
Porto la testimonianza di due 
noti personaggi del secolo 
scorso: Hannes Lindemann 

sciti a sopravvivere, seppure 

grazie alla pratica costante 
del Training Autogeno.
Il primo, medico e professo
re universitario (28 dicem
bre 1922 – 17 aprile 2015), 
è partito dalle Canarie il 20 
ottobre 1956 per attraversa
re l’Atlantico in una barca di 

tri e larga 95 cm, dove po
teva stare solo seduto e mai 
distendersi completamente. 
Ha munito la barca di remi, 

di una piccola vela e di un 

piedi. La barca, oltre al suo 
peso, portava 600 Kg di 
materiale: 220 litri d’acqua, 
250 kg di cibo, carte nauti

Durante la traversata, in se
guito ad un ciclone, la barca 
si rovesciò, perdendo parte 
delle provviste e Lindemann 

tino per riuscire a raddriz
zarla alla luce del giorno. In 
diverse circostanze dovette 
lottare con i remi, per allon
tanare pericolosi grossi pe

Per la deprivazione di son

prevalsero sulla lucidità men
tale: allucinò un africano con 
il quale svolgeva una con

dover “andare a occidente”. 

introdotto negli esercizi del 
Training Autogeno; questa 

frase lo fece ritornare alla 

la barca nel modo corretto.
Impiegò 88 giorni per la 
traversata e arrivò alle Antil
le. Quando scese sul molo 
crollò a terra e dormì per 
48 ore. Venne ricoverato in 
ospedale per diverse setti

facilmente, in quanto si tro
vava completamente defe
dato: aveva perso 25 kg.
LIndemann scrisse un libro 
sul Training Autogeno per 
diffondere nel mondo tale 
metodo, grazie al quale si 
era salvato dalla morte e 

Training Autogeno: “la mia 
arma segreta”.
Il secondo personaggio, Vi
ctor Frankl (26 marzo 1905 
– settembre 1997), molto 
più noto in quanto uno dei 
fondatori dell’Analisi Esisten-

TRAINING AUTOGENO E SPORT
Di Giovanni Gastaldo
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integrato nella sua metodo
logia il Training Autogeno 
per offrire ai suoi pazienti uno 
strumento “facile e concre

propria consapevolezza.
Ad un convegno organiz
zato dal CISSPAT e dall’ 
ICSAT, negli anni Settan

dell’importanza della pra
tica del Training Autogeno 
nella sua vita e per salvarsi 
dalla barbarie nazista.
Dal 1942 al 1945 fu, infat
ti, prigioniero nei campi di 
concentramento in quanto 
ebreo. La spaventosa denu
trizione e il freddo terribile, in 
assenza di mezzi per proteg
gersi dal freddo, determinò, 
specialmente nell’inverno del 
1944, la morte della quasi 
totalità dei prigionieri. Vic

zie al Training Autogeno, 
riuscì a conservare e utilizzare 

piccola quantità di energia, 

pravvivere in una situazione 
umanamente insostenibile.

colpito due episodi eclatan
ti dello sport Italiano. 
Mi riferisco all’enorme suc
cesso nello Slalom gigante 

venne denominata “Valan
ga Azzurra”: era guidata da 
Mario Cotelli e aveva come 
capitani due favolosi atle

Gros. La 
collezionò un impressionan
te numero di premi presti
giosi. Cito solo l’incredibile 
successo, nel gennaio del 
1974, allo slalom gigante di 

dove cinque sciatori italiani 
conquistarono i primi cin

que posti. Il loro insegnan
te di Training Autogeno era 
Luigi Peresson.

tissimo iter trionfante della 
squadra di calcio del Cesena 
nel campionato 1975/76, alle

L’insegnante di Training Au
togeno era Mario Magni. 
Tale successo meravigliò 
tutto il mondo calcistico.

in entrambe le squadre, gli 
atleti avevano avuto, nel 

l’insegnamento e la prati
ca del Training Autogeno. 
Questo dava a ciascun atle
ta i vantaggi di cui avevano 
potuto godere Lindemann 

tale insegnamento in altre 

soffermo ulteriormente a 
parlare di questi due eventi, 
in quanto molto noti negli 
ambienti sportivi.
Ovviamente, i favolosi risul
tati della Valanga Azzurra e 
del Cesena sono dovuti alla 
preparazione e bravura de
gli atleti e dei loro allenato
ri, ma il Training Autogeno 

A sinistra
Psicoplasia
A fianco la barca di Lindemann

Sopra e a lato
Un medico sovietico visita i 

Nella pagina seguente

Mario Cotelli
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ito alla loro preparazione 

stimonianze molto serie e 
attendibili di due uomini di 
scienza, come Hannes Lin
deman e Victor Frankl.

Training autogeno e 
sapienza biologica
I quattro avvenimenti breve
mente descritti non sono do
vuti a magia: c’è una logica 

apporto della pratica di Trai
ning Autogeno spiega.
Il Training Autogeno, quan
do è insegnato bene e quan
do le persone si allenano 
con serietà e regolarmente, 
mette in atto meccanismi 
psichici e neurobiologici

possibilità insite nell’essere 

AIRDA, edita da Armando, 
sono descritti una ventina di 
tali meccanismi attivati dal 
Training Autogeno Basale e 
da quello 
In questo breve articolo mi 
soffermo a descrivere solo 

denominare “Lasciare agire 

la sapienza biologica”.
Cosa s’intende per sapienza 

della vita sulla terra, dalle 
forme primitive di vita costi
tuiti da una sola cellula, per 
arrivare all’essere umano, 
sono passati milioni di anni.
Tutte le forme viventi sono 
state il campo di un’immen
sa ricerca, mediante la quale 
si è selezionata progressiva
mente un’enorme quantità 
di meccanismi utili allo svi
luppo di capacità di adat
tamento, in proporzione al 
loro grado di evoluzione e al 
loro buon rapporto con l’am
biente del nostro pianeta. 
L’Homo Sapiens Sapiens 

di tutte queste “opportuni

risorse, per 

ci modalità di rapporto con 

sociale in cui è immerso. La 
maggior parte di tali mecca
nismi sono inconsci e/o au
tomatici, pertanto non sono 
consapevoli.

nostro centro decisionale, 

nostro senso di insicurezza, 

tenta di controllare tutto. In 
questo modo non ‘ascolta’ 
e non lascia agire la sapien
za biologica, ma la trascura, 

sopprime con una modalità 
autoritaristica. Si attua così la 
dittatura dell’io sul sé; “sé” 
inteso come l’insieme di tut

gono.

e complesso del nostro io, 

te di esso. L’io è il governo 

e quindi senza conoscere le 
realtà e i bisogni veri della 

fa danni alla nazione stessa. 

quando non ci conoscia
mo, quando pretendiamo di 

nostra sapienza biologica.
Il Training Autogeno è un 
allenamento ad ascoltare il 

spazio alla sapienza biolo
gica con i suoi meccanismi 
di recupero, produzione, 
risparmio e ottimizzazione 
di ogni forma di energia in 

poi spendere nel migliorare 
sempre più il nostro rappor
to col mondo.

Training Autogeno 
e corsi Cral

ascoltare, perciò, per conse
guire tale abilità, è necessa
rio un allenamento costante 

DAL CRAL
C u l t u r a  e  s o c i e t à

quando il metodo è inse
gnato in modo esaustivo e 

o individuali, svolti almeno in 
una ventina di ore, e gesti
ti da esperti psicoterapeuti. 

abbiano adottato da molto 

costante nella loro vita. Tale 
condizione è indispensabile 
per una buona acquisizione 
del metodo.

della moderna psicologia e  
neurobiologia è molto impor
tante, specialmente quando 

ci permette di comprende
re come si sono formati il 
nostro carattere e la nostra 
personalità, come pure i no

somatici. Questo l’abbiamo 
visto nel corso tenuto al Cral 
la scorsa primavera. 

conoscenza di come av
vengono le singole tappe 
nell’età evolutiva, dalla vita 

giovinezza, e quali esperien
ze ne favoriscano o ne bloc

Questo potrebbe essere il 

tema di un nuovo corso al 
Cral nel 2026.

prepararsi ad apprendere il 
Training Autogeno, sia Ba

lutamente confuso con l’in
segnamento banalizzato e 

si propone sia in ambienti 
sportivi, sia in ambienti me
dici, in cui lo s’insegna per la 
cura di disturbi mentali.

imocogroup.it

LABEL
PRINTING
PACKAGING
DIGITAL
CORPORATE IMAGE

IMOCO SPA
Villorba (TV) - T. 0422 9141

Stab. ARTI GRAFICHE FRIULANE
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CHIRURGIA VASCOLARE
UNA STORIA ULTRA CINQUANTENNALE

Di Edoardo Galeazzi

L“nasce“ all’Ospedale 
di Treviso nel 1972 da 

una intuizione dell’avvocato 
Pavan, del dr. Stellini e del 
prof. D’Ambrosio, seconda, 
in ambito nazionale in ordi

vascolari, preceduta con 

po dal reparto di Garbagna
te Milanese. Il direttore in 

demo Tessarolo.

come novello assistente del 
dr. Lorenzo Ganassin, giova

vascolare, succeduto al prof. 
Tessarolo. 

Assolutamente acerbo della 
materia, sfogliando i registri 
operatori per raccogliere dati 
statistici, comincio a cono
scere la storia del Gruppo 

e passati, interventi all’aor
ta addominale, alle arterie 
carotidi, ricostruzioni delle 
arterie degli arti inferiori, trau

frattempo primari in ospedali 
vicini e lontani: il dr. Arrigoni, 
il dr. Tonietto, il dr. Croce e lo 
stesso dr. Ganassin.
La vita ospedaliera in un re

molto intensa: in quegli anni 

unità, a seconda dei periodi. 
La sala operatoria e l’am
bulatorio quotidiano, senza 
contare le urgenze, la ge
stione di un reparto con 30 
posti letto.
Il gruppo infermieristico de

la sala operatoria, è sempre 
stato il valore aggiunto della 

ca. I “veci“ infermieri sono 

per la crescita del gruppo 
medico, attenti e rispetto

momenti legati ai problemi 
e alle tensioni quotidiane. 
Ricordiamo infermieri e oss: 

15
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Roberto, Girolamo, Gianni 

ri, Beniamino, Tobia, Antonel
la, Lina, Marini, Luisa, storica 
segretaria, la caposala Mari
na, Rodolfo mago del com
puter, Moreno, Ines, Anita, 
Giulia, Ivano, Carla, Anna C., 
Anna B., Sandra C., Sandra 
B., Fiorella, Lorenza, Sonia, 

vio, Marcello, Piero, Manrica, 
Monica, Enrico, Giovannina, 
Romina, Franco, Marisa, Eka
terina, Cinzia, Ornella, Zenai
de, Antonietta, Franco, Valen
tina, Ivano, Valeria, Federica.

da Padova il dr. Sogaro (poi 
divenuto primario a Trento), 
da Verona il dr. Guerra (ora 

nale giovanile di canottag
gio), il dr. Doro, ora diretto
re a Conegliano. Lasciano 
Treviso il dr. Ronsisvalle, di
venuto poi direttore a Citta

tore a Villa Salus, a Mestre.

Treviso comincia a farsi co

Il dr. Ganassin, vero innova
tore, supportato da un pic
colo ma motivato gruppo, 
è ambasciatore della Scuola 
di Treviso nei congressi, in

innovativi soprattutto nelle 
ricostruzioni vascolari degli 
arti inferiori, aprono nuove 
reali prospettive per evita
re l’amputazione degli arti 
inferiori nelle gravi malattie 

garo, instancabile aiuto del 
dr. Ganassin, lascia il grup

po per assumere la direzio

di Trento. Ci si deve riorga
nizzare. Partono per altre 

Toffon, la dr.sa Borin, mentre 
si aggiungono al gruppo la 

La cura della patologia va
scolare in quegli anni vede 
avanzare nuove tecnologie: 

stent. Inizia la collaborazio

interventisti: il dr. Mancinelli 
per l’aorta addominale e arti 
inferiori e il dr. Di Paola per 

la patologia carotidea. Ven
gono così offerte ai pazienti 

rei dire su misura, in molti 
casi con ridotta invasività.

A sinistra
Tutto lo staff con il 

Sopra
Le sale operatorie

Nella pagina successiva

una sera a cena

Lo staff sempre con il sorriso
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in pensione. Come si farà? 
Come affrontare la corsa 
senza la fuoriserie da 1000 
cavalli? E ti senti dire “Vai 
avanti tu”.
Un piccolo gruppo di sei 

collaborazione dei nuovi 
radiologi interventisti (il dr. 

spondeva insieme ai presidi 

rea Vasta Treviso – Belluno 

con l’ospedale di Feltre).

nassin, si devono affrontare 

zazione delle Ulss in ambito 
regionale.
In quest’ottica si comincia a 

lare in collaborazione con i 

Castelfranco Veneto (diretta 
per tanti anni dalla dott.ssa 
Visonà, ora pensionata), il 

ventisti (il dr. Farneti come 

scolari presenti a Conegliano 
con una unità dipartimentale 

L’approccio multidisciplinare 
diviene il modus operandi 

tologia aortica, carotidea e 

sione dei “casi clinici”.

plementato dal 2015 al 2020 
per poter essere presente 
con attività settimanale nei 
diversi ospedali.

Puglisi, Saviane e Dal Borgo 

di Pinto e Vio.

Siamo nel 2025. Dopo tanta 

coabitazione di 10 anni con 

La nuova “logistica” porta 

zienti, stanze accoglienti, 

ti per il blocco operatorio 
centralizzato.

fermieristica è Maria Grazia, 

stenza del nuovo reparto 

Maxillo facciale. Benvenuta 

per entrambe le specialità.

zi sono diventati la “storia“ 

voro e di vita nella forza del 
“servire”.

DAL CRAL
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AI IN MEDICINA 
SUPPORTA IL MEDICO, MA NON LO SOSTITUISCE

Di Agostino Paccagnella

Atrato nella stanza. Ha 

tanti. “Sai, a volte mi sem-
bra di stare meglio”. Gli 
dico: “Respiro un po’ più 
libero al mattino… forse la 

”
La sua voce è calma, neutra: 
“
mostrano una lieve stabilità 
rispetto alla settimana scor-

Non indica un miglioramento 
strutturale della malattia ma 
ciò che percepisce nel cor-

lievo, anche temporanee”. 
Lo guardo un po’ perplesso. 

tendomi steso lo stuzzico 
con le parole: “Quindi…    
non è proprio guarigione”. 
Mi guarda intensamente: “

Le cure palliative non mira-
no solo a prolungare la vita, 
ma a migliorare la qualità 

Ogni giorno in cui il dolore 
è più gestibile o il respiro 
più leggero è una conqui-
sta reale”.

si senza volerlo mi escono 

re: “Sai, ho paura che un 
giorno smettano di curarmi, 
come se non valesse più la 
pena
cina e mi mette una mano 

calda. “La cura non termina 

titumorale
so. “
Ciò che oggi conta è ciò 
che la fa sentire presente e 

al suo medico che deside-
ra proseguire con attività di 

”.

mozione mi assale. Forse è 
la solitudine. “Si” gli dico“…

volte basta solo sapere che 
non sono stato dimenticato”. 

L’ambiente è soffuso di luce. 
Le porte ampie si aprono 
con un lieve sibilo. Entra 

così. Il mio medico umano. 
Ha il solito tono gentile ma 

do. “
tato parte della conversa-

vedere insieme il piano di 
trattamento, aggiustare i 
farmaci per il respiro, maga-
ri proporre brevi sessioni di 

piccoli miglioramenti pos-
”.

“
Che possa davvero sentirmi 

”, Edward sorride: 
“Sì, credo che ci siano an-

cambiare il destino della 
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malattia, ma per darle gior-

E questo è un obiettivo im-
portante”
frattempo si era messo alle 

ra con voce un po’ piatta: 
“
il livello di comfort può au-
mentare con il nuovo sche-

cisione coerente con i suoi 
desideri di mantenere ener-

”. 
“

role contano più dei nume-
ri

in un sorriso: “Le prometto 
che non smetteremo di cu-

di farlo, ma non il senso”. 
L’AI resta in silenzio per 

giorna la terapia. Lasciando 
la stanza mi trasmette una 
sensazione di quiete, quel 
miscuglio necessario di 
speranza e consapevolezza.

loquio non è mai esistito. 
Ho però avuto negli ultimi 
mesi l’esperienza diretta di 

proprio per gestire pazienti 
ospedalizzati, in parallelo 

È quel tipo di fantascienza 

potrebbe diventare realtà. 
Ricordate i primi episodi 

tanta? Il comandate James 

se con un telefonino. Oggi 

Aveva un computer vocale, 

rentemente assistenti vocali 

McCoy, il medico di bordo, 

diagnostica. Oggi esistono 

tili (come Scanadu Scout, 

DARPA (Defense Advanced 

cata dello sviluppo di nuove 

mati proprio “tricorder”.
L’AI del resto è già tra di 

logia), la lettura di grandi 
quantità di dati, la prima 
ipotesi diagnostica, sono 

mi di IA.
Popover JL et al ; doi: 
10.4293/JSLS.2025.00041) 

dicina”, su una serie di 

state 143.578, di cui il 52% 

cato negli ultimi due anni.

rose, rispettivamente il 18% 
(25.319) e il 17% (23.828). 
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lisi ancora più interessante 
è stata quella di Adam, KM 
et al, doi: (10.3390/medsci 

rilevanti, per un totale di 
70.474 citazioni.

una rapida crescita di studi, 
con un aumento del 34,3% 
delle pubblicazioni solo 
nel 2024. Stati Uniti, Cina 

e Germania sono emersi 

tori, con la Harvard Medical 

tà istituzionale. 

Attività medica e ruolo dell’IA Citazione completa (Autore, Titolo, Rivista, Anno, DOI)

Diagnosi patologica su immagini digitali
l’IA supporta la valutazione istologica con 

diagnostic test accuracy. Digital Medicine, 2024. DOI: 

Diagnosi di patologie gastrointestinali 
a immagini endoscopiche
IA per rilevare polipi/neoplasie con sensibilità 

2022. DOI: 10.3389/fmed.2022.1018937

Supporto decisionale clinico
IA per triage e diagnosi precoce in medicina 
interna

England Journal of Medicine, 2024. DOI: 10.1056/

Predizione del rischio cardiovascolare
modelli IA validati per screening preventivo models of cardiovascular disease and development of an 

independent validation screening tool: a systematic review. 

Chirurgia assistita – tracciamento mano/
strumenti mediante IA

literature review. Frontiers in Surgery, 2025. DOI: 10.3389/
fsurg.2025.1528362

Grandi modelli linguistici e formazione 
medica

robotica

from a systematic review on medical examinations to a 
comparative analysis on fundamentals of robotic surgery 

Applicazioni cliniche dell’IA in cardiologia – 
sintesi di RCT recenti

Lu J., et al. Randomized Controlled Trials Evaluating 
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velato tre principali temi di 

ging medico, integrazione 
di dati genomici e strategie 

dicano un passaggio verso 

alla scoperta della medicina 
di precisione. In base ai dati 

ma evolverà rivoluzionando 
la medicina moderna.
Per anni, il sequenziamento 

gici. Il genoma umano è un 
libro composto da circa tre 
miliardi di lettere (coppie 

care, tra milioni di varianti, 
quali siano effettivamente 

tologia o alla risposta a un 

calmente in questo sistema 

spensabile per analizzare e 

tico di un singolo paziente 
con quello di milioni di altri 
individui in vasti database, 

tern genetici troppo sottili o 

duati con metodi statistici 
tradizionali.
Calcolare la predisposizione 

terminate patologie (come 

degenerative), permetterà 
interventi preventivi mirati 

anni prima della comparsa 
dei sintomi.

tata non può avvenire nel 

delli morali. L’integrazione 

pur promettendo salute e 

cambiamenti non solo nelle 

in cui percepiamo i concetti 

individuale.
In tabella riporto alcuni 

la medicina.

to spaventa molti medici 

temono una rivoluzione nel 
loro ruolo. D’altra parte, i 
laureati prima degli anni 

analfabetismo informatico 

brano restie ad investire in 

tra mente umana e AI. 
In futuro però il medico non 

zioni prodotte dall’IA. 

tà, l’oggettività e la capacità 
di calcolo dell’AI (la mente 
fredda) si mescolano con 

plesso del medico (il cuore 
caldo). Il «tempo umano» 

no algoritmi, il medico farà 
ascolto, contestualizzazione, 

dy Allen, mi viene da ridere 

“il vantaggio di noi uomini 

po’, faranno fatica a ridere, 
soprattutto a ridere di loro 
stesse. Ma non so se questa 
sia una cosa buona.

In queste pagine

parlava con l’Enterprise con un 
telefonino

Le altre foto sono state ricavate 

Quarant'anni di ricerca, progettazione, produzione ed efficienza nel servizio.
Con queste credenziali si presenta Cadeau, azienda che dal 1986 seleziona e produce
prodotti inconfondibili creando ogni anno una nuova collezione.
Nessuna macchina viene utilizzata per il confezionamento. Le mani, l'estro e la passione sono
la più grande risorsa tecnologica dell'azienda Veneta. Il meglio della tradizione enogastronomica
Italiana viene accompagnato da accessori di grande prestigio.
Il prodotto è completato da un impeccabile servizio di consegna, veloce e sicuro, sia in Italia sia all'estero.
Infine, le confezioni viaggiano protette, ove necessario, da un doppio imballo.
La Cadeau è desiderosa di accompagnarVi nel suo piccolo ma delizioso mondo fatto di pandoro, panettoni,
spumanti, prosciutti, salmoni e...infinite altre squisitezze.
LasciateVi prendere per mano….
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ANESTESIA E RIANIMAZIONE
MEDICI E INFERMIERI DI SALA OPERATORIA 

E TERAPIA INTENSIVA
Di Paolo Zanatta

La passione per l’area cri
tica è nata poco prima 
di iscrivermi a Medicina. 

Volevo vivere nei momenti 
in cui tutto può cambiare in 
un istante. Dopo la laurea a 
Padova, molti mi consiglia
vano specialità più “tradizio

mostrato la strada: l’aneste

operatoria, urgenza, terapia 
intensiva, emergenza, per

con il 118. Era un mestiere 
totale. Era il mio.
Quando il prof. Giron mi 
disse: “Se vuoi fare bene 
questo lavoro, devi saper 
resistere al sonno, alla fame 
e alla sete”, non mi stava 
scoraggiando. Mi stava di
cendo la verità. E in quella 

una professione, per alcuni 
una vocazione. Ho iniziato 

non sarebbe stato facile, ma 

Dopo Padova, arrivai a Tre
viso, al Ca’ Foncello. 
In quegli anni l’ospedale 
era un luogo di fermento in
credibile: nuove specialità, 
nuove tecnologie, un clima 
di entusiasmo e crescita. Le 
guardie erano massacran
ti, ma ogni giorno imparavo 
qualcosa. Ho avuto maestri 

appassionati, un ambiente 

addormenta”, ma un pro

vita quando è più fragile.
Un passaggio decisivo è sta

logia intraoperatoria. Capire 

sistema nervoso durante gli 
interventi e prevenire danni 

mio modo di vedere l’ane
stesia e la terapia intensiva. 

seguito una seconda spe

Firenze, con il dott. Enrico 

di portare in sala operatoria 

Con professionisti come il 
prof. Pierluigi Longatti, Di

gia, e il dott. Carlo Valfrè, 

rurgia, iniziammo a guidare 

Sopra

Direttore

i referenti delle attività 

A sinistra

prima di entrare in sala operatoria

3 - La strumentista in ortopedia, 
occhi vivaci sotto lo scafandro

23

DAL CRAL
S o c i a l e  e  s a l u t e

gli interventi più delicati con 
una lente nuova. Monitora
re il cervello, prevedere il ri
sveglio dal coma, riconosce

paziente non può parlare: 

so di dare più accuratezza al 
nostro lavoro. Studiavamo, 
scrivevamo, pubblicavamo 
– per rendere visibili le no
stre scoperte.
Dopo vent’anni di lavoro a 
Treviso partecipai al concor
so per la Direzione dell’Ane
stesia Rianimazione al Polo 
Confortini di Borgo Tren
to, a Verona, e lo vinsi. Era 

un servizio complesso in 
una delle realtà più grandi 

quanto possa essere com
plessa la guida di un re
parto, proteggere il lavoro, 
sostenere la squadra, difen
dere la qualità.
Poi arrivò la parentesi del Co
vid. Un letto da campo nello 
studio e un fornelletto elet
trico: la quotidianità ridotta 
all’essenziale. In quei giorni a 
Verona la frustrazione era tan
gibile – l’impotenza di fronte 

cessi, il silenzio assordante 

barde. Ci sentivamo spesso 

poi più nulla. Quel silenzio, 

di emergenza, è il segno più 
inquietante: preannuncia la 

paralizza ogni speranza.
Il Direttore Universitario mi 

Terapia Intensiva, l’Area Gial
la, e da lì iniziò un nuovo ca
pitolo di collaborazione. 
Il vaccino, la ventilazione e il 
supporto nutrizionale al siste
ma immunitario segnarono 
la svolta: la speranza tornò a 
farsi realtà.
A Verona, nel pieno del pe
riodo Covid, compresi qual

persino dopo la morte accer
tata con criterio cardiocirco
latorio, nel percorso di dona
zione a cuore fermo, il cuore 
poteva essere ancora vitale, 

ter essere trapiantato. Fu 
un’intuizione, maturata in 

mase dentro di me come 
un’idea da coltivare.
Quando si è aperto il con
corso per la Direzione 
dell’Anestesia Rianimazione 

momento di tornare alle mie 
radici – l’ospedale dove ero 

cresciuto. Tornare “a casa” 

avevo ricevuto: mettere la 
mia esperienza al servizio 
della nuova squadra e del 
progetto Cittadella, costru
ire il nuovo futuro.
Ed è proprio a Treviso, una 
volta assunto l’incarico di 

zione prese forma concreta. 
Insieme a un altro medico 
coraggioso e visionario, il 
Professor Gerosa, Diretto

Trapianti di Padova, ed un 
gruppo di stretti collabora
tori realizzammo un proget

brava irrealizzabile: rendere 
possibile il trapianto di cuo
re di un donatore la cui mor
te era stata accertata con 
criterio cardiocircolatorio, 

fermato spontaneamente.
Dopo quarant’anni dal primo 
prelievo di cuore in Italia ese
guito a Treviso, l’Ospedale 
tornava a distinguersi per una 

Il segreto? L’anestesia. La ca
pacità di garantire assenza di 
sofferenza nel processo del 
morire offriva agli organi la 
possibilità di essere recupe

1 2 3
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Fu un momento di svolta: la 
scienza e la compassione si 
incontravano nel punto più 

e la morte.
Il ritorno a Treviso coincise 
con il progetto della nuova 
Cittadella della Salute e con 
una visione aziendale inno
vativa: distinguere i percorsi 

plessità, riunendo otto grup
pi operatori e tre terapie in
tensive in un unico piano. Un 

plice, ancora in divenire, nel 
quale si avverte la necessità 
di riconoscersi in una sola 

do al tempo stesso le com
petenze e le origini di ciascu
no. In un momento storico in 
cui le risorse si riducono pro
gressivamente, l’obiettivo 
è diventato quello di saper 
fare di più, accrescendo le 
competenze per garantire la 
crescita delle conoscenze e 
la massima qualità delle cure 

Il Servizio di Anestesia e 

così una nuova missione: 

non più solo supportare le 

gonista nell’organizzazione 
complessiva dell’assistenza 
al paziente. Dalla gestione 
del nuovo blocco operato
rio alla logistica, dalla tec
nologia alla valorizzazione 
del capitale umano: un’uni
tà complessa, la più grande 
dell’Azienda, con oltre 300 
infermieri e 60 medici, oltre 

prende cura del paziente nel 
momento più delicato della 
sua malattia – la fase acuta – 
dove ogni gesto può ancora 
fare la differenza.
Oggi, dopo anni di sala 
operatoria, terapia inten
siva, emergenze, ricerca e 

lavoro non è fatto solo di 

to di sguardi, di responsabi

L’anestesista rianimatore è 

controlla ogni parametro, 

tegge ogni respiro. È colui 

buio dell’incoscienza e lo 

riporta alla luce. Essere ane

tenere la mano invisibile del 
paziente quando non può 
difendersi. E restituirlo, vivo, 
alla sua vita con la certezza 
di non averlo fatto da soli.

Sopra 
La nostra Segreteria a supporto di 
tutta l’attività amministrativa e del 

Sotto

coordinatore

le terapie intensive ed 
il blocco operatorio
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CITTADELLA DELLA SALUTE: 
BLOCCO OPERATORIO AD ALTA INTENSITÀ 

E TERAPIE INTENSIVE
Di Paolo Zanatta*

Duecento metri, circa 
250 passi separano la 
rotonda di Suor Ma

ria Bertilla dai giardini del 
CRAL.
Un unico asse, quasi la pista 
di una portaerei, lungo la 
quale si aprono in sequen
za le 18 sale operatorie, le 

coronarica e le tre terapie 
intensive – Generale, neuro 

ben rappresenta la dinami
cità e la precisione con cui 
ogni giorno si muove questo 
grande organismo dedica
to alla cura in sinergia con il 
blocco operatorio a bassa e 

media complessità dell’ Edi

gime di Day e Week Surgery.
Il nuovo blocco operatorio 
ad alta complessità nasce 

mondo aeronautico da cui si 
è voluto traesse ispirazione.
All’ingresso, la Torre di Con
trollo – un grande monitor 

operatorio in tempo reale – 
consente di monitorare i per
corsi dei pazienti e la dispo
nibilità delle sale operatorie, 
in una logica di coordina

rurgico è regolata: entrata 
in blocco, preparazione, 
intervento, risveglio e sta
bilizzazione nella Recovery 
Room, prima della dimis
sione e dell’accoglienza del 
paziente successivo.
Le tecnologie uniformi in 
tutte le sale operatorie 

Sopra

insieme con umanità

*Direttore dell’unità operativa 
complessa di Anestesia e 
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consentono al personale di 
muoversi agevolmente tra i 
diversi settori e macroaree, 
garantendo continuità e si
curezza operativa.
All’interno del blocco lavo
rano insieme una comunità 

infermieri con competenze 

d’Urgenza (Sala 1 e 2) alla 

diologia Interventistica (Sala 

stica e Senologica (Sala 7), 

gie Generali 1 e 2 (Sala 9 e 

Endoscopica (Sala 11), alla 

Di guardia: “Sette del mattino.
Il telefono suona. Pronto soccorso: moto 
contro auto, politrauma grave.
Partiamo. Sangue ovunque, paziente ipo
teso e non responsivo. Lo stabilizziamo, 
lo portiamo in TAC, poi di corsa in sala 
operatoria.
Il telefono squilla di nuovo: arresto car
diocircolatorio in medicina. Borsa dell’e
mergenza e corriamo al quarto piano.
Compressioni, adrenalina, ripresa del 
battito.
Pediatria. Bambino con grave crisi respira

lina, terapia intensiva.

Pronto soccorso, aneurisma rotto, angio

Perforazione intestinale, frattura esposta, 

rono, si intrecciano, si strappano, nascono.
È la sala parto: codice rosso per sofferen
za fetale. Anestesia spinale, taglio cesareo 
d’urgenza.

il silenzio. E in quel suono, una promessa: 
c’è vita. Sempre.
Domani ricomincerà. Il telefono suonerà 
di nuovo.

NOI CI SIAMO, SEMPRE PRONTI
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ginecologica (Sala 12), alla 

percorso di accesso e reco
very room dedicata (Sala 14), 

dica (Sala 15 e 16) e la Car

La disposizione delle sale 
operatorie è stata studiata 
con molta attenzione per fa
vorire la prossimità tra spe

supporto reciproco, soprat
tutto infermieristico.
È stato inoltre realizzato un 
percorso pediatrico dedica
to, indipendente da quello 
dell’adulto, per assicurare ai 
piccoli pazienti un ambiente 
adeguato e protetto.
Al centro del blocco, la Re
covery Room svolge un ruo
lo strategico: permette di 
dimettere i pazienti in sicu
rezza, di alleggerire le tera
pie intensive in caso di satu
razione dei posti letto e di 
offrire supporto immediato 
alle sale operatorie.
Le tre terapie intensive, oggi 

rappresentano un patrimo
nio di esperienza e com
petenze di altissimo livello 
nella cura del cuore, del si
stema nervoso, del polmo
ne, del fegato e dei reni, 
e a supporto del paziente 

loro più complesso vissuto. 

Sono i reparti di maggiore 
complessità dell’ospedale, 
dove la vita e la morte spes

paziente morente e dei suoi 
familiari è parte essenziale 
della nostra missione.
Ogni giorno, anestesisti ria
nimatori con i loro infermieri 
di sala operatoria e di area 
critica lavorano in sinergia 
per rendere possibili gli in

dei pazienti più critici grazie 
al completo sostegno delle 
funzioni vitali (respirazione 
polmonare, circolazione del 
sangue, protezione del cer
vello, e degli altri organi) in 
seguito all’azione di farmaci 

rurgico e il dolore creando 
le condizioni ottimali per 
eseguire gli interventi e ge

risolutivi per la patologia del 
paziente. Il lavoro di squa

importante saper fare bene 

il proprio lavoro ma è neces

strumentista, dell’infermiere 
di anestesia e del fuori tavo
lo e vivere consapevolmen
te nel silenzio il progredire 
sicuro di una procedura tra 
gli sguardi attenti, d’intesa, 
di tutti gli operatori.
Vi sono degli interventi par
ticolari di grande fascino 

vie aeree in respiro spon
taneo, gli interventi al cer
vello a paziente sveglio, o 

re battente o il trattamen
to endovascolare dell’aorta 
preservando la funzionalità 
del midollo spinale. In que

sono determinanti e fanno 
la differenza.
Il trasferimento nella nuova 
Cittadella della Salute non 

A sinistra
La Cardiochirurgia Terapia 

sempre!
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to in un momento partico
lare in cui è stata ripresa a 
pieno regime l’attività sani
taria dopo il Covid, con un 

bisogni di salute.
Ogni cambiamento porta 

momenti di resistenza.
Il turnover del personale e 

visto nel trasferimento non 

ma il confronto costruttivo 

permesso di condividere 
e trovare intese attorno ai 
nostri valori comuni quali si
curezza, qualità e benessere 
organizzativo.
L’ospedale è una delle realtà 
organizzative più complesse 
della nostra società, nata 
per tutelare la salute di tutti. 

di Anestesia e Rianimazione 
custodisce il percorso clini
co più critico del paziente, 
accompagnandolo nei mo
menti di massima fragilità.
Il nostro lavoro – come quel
lo di ogni professionista sa
nitario – è sostenuto da una 

gistica altrettanto articolata, 

l’approvvigionamento di 
farmaci e materiali, ma an

per garantire continuità a 
una lunga e prestigiosa tra
dizione, sotto la guida com
petente della Direzione Ge
nerale, Sanitaria e Medica.
Desidero esprimere un sin
cero ringraziamento alla 
mia squadra: oss, infermie
ri, medici, alla segreteria e 
ai collaboratori più stretti. 

nostre famiglie, il nostro so
stegno “logistico” più pre
zioso e costante. Siamo or
gogliosi di aver contribuito a 
un’importante fase di cresci
ta del nostro Ospedale.

rivolgiamo un sentito rin
graziamento alla Direzione 

proprio mandato: al dott. 
Francesco Benazzi e al 
dott. Stefano Formentini, 

taci e per la guida sapiente 
e il forte sostegno assicura

pandemia.
Guardiamo al futuro con 

professionale e umano del 
nostro ospedale continui a 
essere riconosciuto, soste
nuto e protetto.

COSA VUOL DIRE LAVORARE
IN UNA NEURORIANIMAZIONE?

Dott.ssa Fabrizia Cappi
Dott Ennio Nascimben

Innanzitutto bisogna fare i 
conti con la frustrazione di 
non riuscire sempre a ve
dere l’esito del percorso di 

causa di un doppio aspetto:

centro specialistico HUB di 
riferimento è molto pres

superato la fase acuta neu
rointensiva sei costretto a 
trasferirlo per avere sempre 

la disponibilità di un letto 
intensivo libero per urgenze 

cupero neurologico del pa
ziente è un processo lento 

tornano a trovarci.
Questa frustrazione viene 
comunque compensata dal 

lavoro di gruppo e dal le

familiari dei pazienti, fami
glie di pazienti per lo più 

ver affrontare uno “Tsuna
mi” in una montagna russa 
continua di giorni positivi 
alternati a giorni negativi, 
comunque con la consape

come prima“!
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dell’ospedale, dove il 
tempo si misura in 
bip, allarmi e reperibi
lità, vive una famiglia 
stramba, rumorosa e 
indispensabile: quella 
del blocco operatorio 
multidisciplinare.
Il blocco è nuovo di 
zecca, luccicante come 
una navicella spaziale. 
Se lo guardi da fuori, 

via vai incessante, ti sembra 
il regno dell’entropia. Ma se 
ti fermi un attimo, se segui 
quel lungo corridoio pun
teggiato di porte numerate, 

piccolo universo in equili
brio. Un caos domato, ad
destrato, addolcito da abi

silenziosi.
Ventidue sale operatorie. 
Ventidue mondi in miniatu
ra, abitati da un centinaio 

gano, ridono, discutono e 
si abbracciano (quando 

risponde.

come respiri meccanici. E 
in mezzo a tutto questo – 

grandi vasi di vetro pieni di 
caramelle.
Sui banconi di controllo, lì 

solo per un istante.
Qualcuno, misteriosamen
te, li riempie.
Sempre.

tatore di caramelle”. Altri 

cemico del blocco”.

miere poetico.
Forse nessuno. Forse tutti.
Poi arriva il sabato.

fare la reperibilità di saba

quindici me ne vado”.
E invece si resta. Sempre.

aspetta.

allora, tra una sutura e 
un caffè freddo, qual
cuno passa, si ferma, 
guarda il vaso di cara
melle mezzo vuoto.

scarta piano. E in quel 
gesto minuscolo ritro
va la forza per un’altra 
ora, un’altra notte, 
un’altra storia.
Il blocco operatorio 
non dorme mai. Cam

bia ritmo, ma non si ferma.
È un alveare umano dove 
l’imprevisto è la norma e la 
normalità, una leggenda.

“Portatore di caramelle” 
una notte di reperibilità.
Un’ombra con il camice stro
picciato, il passo leggero, una 
manciata di dolci in tasca.

Ma ogni mattina, quando 
le luci del corridoio si ac
cendono e i primi passi ri
suonano sul pavimento lu
cido, i vasi di vetro brillano 
pieni, come due piccoli fari 
nel mare.
E allora sì, il caos è doma
to. E la famiglia del blocco 
operatorio, con i suoi riti, le 
sue liti e il suo cuore gran
de, riparte.
Una sala alla volta. Un pa
ziente alla volta. Una cara
mella alla volta.

IL CUSTODE DELLE CARAMELLE 
E GLI STRANI PARENTI DEL BLOCCO: 

L’ENTROPIA ADDOMESTICATA
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MICHELE RUOL, 
L’ANESTESISTA SCRITTORE

Di Laura Tuveri

Il primo romanzo 

Ruol, anestesista al 
Ca’ Foncello, è sta

mio Strega 2025.
Ma “Inventario di 

vince il premio Giu
seppe Berto 2024, il 
premio fondazione 
Megamark e il premio Ve
netarium Labomar. 
Il romanzo, inoltre, sta 
per essere tradotto in 
Spagna e Sud America, in 
Francia, in Grecia, in Slo
venia e in Serbia. Grandi 
soddisfazioni per il medi

esordire come autore di 
narrativa, scrive per il tea
tro, pubblicando racconti 
in diverse antologie e ri
viste letterarie.
Ruol racconta il lutto di 
una coppia di genitori per 

in un incidente stradale. 
Il romanzo è la narrazione del vuoto lascia
to nella vita di Padre e Madre per la morte 
improvvisa di Maggiore e Minore, ma an

ve risorse per continuare a vivere.
Queste le motivazioni con cui Walter Vel

del Premio Strega. “Per la prima volta 

segnalo un romanzo 
ai giurati. Lo faccio, 
in primo luogo, per 
condividere con 

gere le pagine di 

Il romanzo è il rac
conto del vuoto la
sciato nella vita di 
due genitori, Padre 
e Madre, dalla mor
te improvvisa dei 

Minore. Tutto, in un istan
te, cambia senso e dire
zione, perde peso, si fa 
vuoto, puro vuoto. L’auto
re racconta questo dolore 
smisurato attraverso le 
cose, gli spazi, gli oggetti, 
i momenti, i movimenti. 
Una scrittura asciutta ren
de ancora più intensa l‘e

leggere le pagine di que
sto inventario di una vita, 
dopo il più devastante de
gli incendi…. In questo 
esordio luminoso e con

conduce nell’intimità dei suoi personag
gi attraverso le impronte lasciate sugli 
oggetti della casa in cui abitavano, riu
scendo a farci continuamente ricredere 

mo di noi stessi”.
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• si portano in scena situa

l’intento di cercare insie
me soluzioni concrete, 
dando voce ai cittadini e 

la loro capacità di analisi, 
proposta e azione.

• Il teatro diventa spazio di 
democrazia attiva e par
tecipativa, per trasfor
mare preoccupazioni, in
sofferenze e dissenso in 
proposte costruttive.

• È un laboratorio collettivo 

affrontando i temi della 
vita quotidiana: salute, la
voro, ambiente, economia 
sostenibile, qualità della 
vita, coesione sociale.

• Per i giovani, è un’oc
casione per sviluppare 
strumenti di lettura criti
ca della realtà, capacità 

CORSO DI TEATRO DI IMPROVVISAZIONE
Di Franco Tagliente

La compagnia teatrale Gli Ecoisti in collaborazione con il CRAL propone tra Gennaio e 

gonisti spontanei, non solo come pubblico.

il palco diventa un luogo di confronto, di dialogo e di costruzione condivisa.
www.gliecoisti.org
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VIS, SORRISI E DISPONIBILITÀ 
VERSO GLI UTENTI DELL’ULSS

Di Letizia Montoro

V.I.S. – Volontari in Servizio 

bre 2022 dall’intuizione di 

vissuto in prima linea l’emer

di dare continuità a un’espe
rienza di solidarietà unica.

non poteva andare
disperso: offrire accoglien
za, ascolto e sostegno era il 
loro modo di far parte di
un gruppo e restituire valore 
alla comunità.
VIS è cresciuta così: dal bi

delle persone, di trasforma
re l’emergenza in un impe
gno stabile per la comunità. 

È una realtà fatta di studenti, 
pensionati, lavoratori e citta

donare tempo e presenza, 

l’ascolto siano la prima for
ma di accoglienza.

la convenzione con l’Ulss 2 e 

tato il loro sorriso e la loro 
disponibilità dentro ospe
dali e distretti sanitari, acco
gliendo, accompagnando, 

una visita o un prelievo. Ol
tre 7.500 ore di servizio ad 
oggi, una presenza quoti

in incontro e il bisogno in 
relazione.

Oggi i volontari attivi sono 
una quarantina e l’associa
zione guarda al futuro con 
voglia di crescere. Come ri
corda la presidente Simona 
Briganti, VIS è in continua 
evoluzione: nuovi progetti la 
attendono, sempre pronta 
a essere presente lì dove la 

con passione e responsabi
lità, scelgono ogni giorno di 
accogliere attraverso picco

solidarietà.

Unisciti a noi. 
Per informazioni: 
348 150 5182. 
Ti aspettiamo!
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AVO, DA SEMPRE ACCANTO 
AI PIÙ FRAGILI

Testo di Adriano Tonellato

La storia
I principi di solidarietà, gratuità, 
spontaneità, ispirati dal lungimi

fondò l’Associazione Volontari 

zionale Federavo, non sono mai 
venuti meno, anzi si sono raffor

la necessità di una formazione 
continua per svolgere nel modo 
migliore la loro mission: vicinanza 
agli ammalati attraverso una rela
zione di ascolto umanizzante, tesa 
al benessere di malato e volonta
rio, in uno scambio di reciproca 

sancisce la nascita dell’AVO a 
Treviso risale al 1 marzo 1994. La 

sidente, accogliendo i volontari 
inizialmente presso il reparto di 
Geriatria del Cà Foncello, da lui 
diretto. Romagnoli credeva pro

umanitarie del volontariato ospe
daliero offerto spontaneamente 
e gratuitamente a persone soffe

ricoverati in ospedale. Finalità 

a far proprie.
La forte determinazione dei vo
lontari nel prestare servizio in 
reparto, venne subito recepita 
dall’Amministrazione ospedaliera 

scita dell’associazione, consen
tendo l’integrazione all’interno 

la collaborazione con la stipula 
di una convenzione. AVO Trevi

continua crescita sia del numero 

di volontari sia degli spazi di im
piego operativi.
Il cammino
Essere presenti, saper ascoltare, 
cogliere il bisogno, capire la so
litudine e condividere la sofferen

anno ci attestiamo intorno ai 110 
iscritti operativi con circa 10.000 

stante lieve crescita grazie alle 
collaborazioni esistenti con i com
petenti coordinamenti provinciali, 
regionali e nazionali. Ci stiamo 
evolvendo e stiamo viaggiando 
verso il futuro forti di 30 anni di 
esperienza consolidata, desidero
si di essere sempre accanto alle 

ai bisogni emergenti in un società 
dove crescono solitudini e pover
tà. Il lungo, pesante periodo della 

facile, ma abbiamo resistito: que
sto è il segno della nostra solidità, 

Dal febbraio 1994, siamo pre
senti al Cà Foncello in 13 reparti, 
da maggio 2005 all’Ospedale di 
Oderzo, da settembre 2023 nella 
Casa per Anziani di Pieve di Soli
go, e da maggio 2024 nel Cen
tro diurno disabili “Peter Pan” di 
Treviso. La costante promozione 
della nostra mission ci consente 
di farci conoscere e di raggiunge

offrire tre ore settimanali per stare 
vicini a persone malate, bisogno
se di aiuto.
I valori

si può indossare o dismettere a 
seconda dell’occasione, è uno 

dell’impegno volontario come la 
generosità, il calore dell’amicizia, 
la passione per la vita, l’attenzione 

prodotto riteniamo sia inestima
bile. La recente Legge di riforma 

le Organizzazioni di Volontariato 
promuovendo la fattiva collabora

Amministrazioni per ottimizzare la 
funzionalità delle attività, dando 
di fatto corpo al riconoscimento 
giuridico del partenariato in tema 
di cittadinanza partecipata attiva. 
AVO Treviso non si è mai fermata, 

strada della  formazione continua. 
Il volontario dona una piccola 
parte del suo tempo settimanale 
allenandosi a conoscere i sen
timenti, le emozioni e la buona 
comunicazione nei rapporti inter
personali. L’esperienza di tutti i 
volontari AVO Treviso trova e tro
verà sempre spazio nei gruppi di 
lavoro organizzati per esprimere 
valide sintesi operative orientate 
alla costituzione di “tessere di un 
mosaico”. Uniti e concordi si fa

per tenere alto il vessillo fonda
tivo dell’Associazione: il miglior 
benessere per cittadini, utenza 

Se volete unirvi a noi, 
contattateci 

allo 0422 322034 
o scrivete 

a avo@aulss2.veneto.it.
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RODE9, ON THE ROAD AGAIN
STORIA DI PERSONE, MOTO, STRADE, 

STORIA DI UNA PASSIONE
Di Francesco Perissinotto

Era il 2000, alba di que
sto travagliato millen
nio, e tre persone acco

munate dalla passione per 
le moto e dall’appartenenza 

era l’Ospedale e più in ge

nerale l’allora Ulss 9, si ritro

e fantasticavano sulla cre

sarebbe stato il primo e, for
se l’unico, Motoclub Ospe
daliero in Italia.

L’idea era nata dalla fer
vida mente associativa di 
Guido (Antonioli), entusia
sticamente supportata da 
Daniele (Bresolini) e già 
esisteva in Cardiologia un 

va viaggiato da Cracovia 
al Grande Erg Orientale 

Rode9 in onore della nostra 
Azienda, con il simbolo del 
cuore con le ruote e con 
il motto “Cuore, Polmoni 
e Pistoni”. Il Cuore era la 
passione, i Polmoni dava
no il respiro per affrontare 

Sopra 

La prima uscita del gruppo storico
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sentavano il ritmico pulsare 
del motore, la nostra musica 
preferita.
Da allora, 25 anni fa, ne è 
trascorso di tempo e ne è 
passata di strada sotto le 
nostre Rode, non più tanto 

cati e arrampicati, di strade 
costiere a picco sul mare, di 

vie lungo lagune e argini di 

li e medievali. Polvere poca, 

fumi nell’aria, di primavera 

di olio e benzina. E ne sono 

condiviso tutto il percorso e 

di strada.
Eravamo 20 soci fondatori, 
siamo arrivati ad essere oltre 
50 e ora siamo rimasti una 
sporca dozzina.
“Qualcuno è andato per 

di giocare” diceva Guccini 
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in ”Osterie di Fuori Porta”, 
ma la passione è rimasta la 

sembra sempre più lunga e 

te, la sorpresa, l’attesa e il 

bile, ancora più forti.
Certo non è più il tempo 

persone indimenticabili (il 

protegge da lassù), ma lo 
spirito goliardico non verrà 

ciate dalla fortuna (io mai!), 
si sono sostituiti i premi per 

i Motociclisti dell’anno nelle 

tegorie. Motociclista Orale 

non pratica; Motociclista 

più brutta (da culo se mi si 
passa il francesismo).

giro, ogni cena e ogni oc
casione per trovarci è una 
gioia e un balsamo per l’a

quella del Biker, un distil

ma si alimenta di amicizia, di 
discussioni, di calici levati, di 
cuori leggeri.
Qui allora torniamo al titolo 

il pezzo iconico di una band 
leggendaria, i Canned Heat, 

vidono una passione fatta di 
“Cuore, Polmoni e Pistoni”.

In queste pagine

Momenti conviviali e scatti dalle 
varie uscite con il gruppo

DAL CRAL
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BORSE DI STUDIO 2024
NOVE I PREMIATI

Di Morena Merlo

La cerimonia di consegna 
delle borse di studio 
rappresenta un momen

Cral, un’occasione in cui si 
celebra l’impegno, la de
dizione e i risultati ottenuti 
da studenti meritevoli. In un 
periodo in cui l’istruzione ri
veste un ruolo cruciale per 
il futuro dei giovani, queste 
borse di studio non solo al
leviano il peso economico 
dello studio, ma fungono 

guire le proprie aspirazioni.
Questo riconoscimento non 
è solo una premiazione, ma 

lavoro e la perseveranza 
vengono apprezzati e pre

miati. Inoltre è importan

successo non sarebbe stato 
possibile senza il supporto 
della famiglia.
In conclusione, la cerimonia 
delle borse di studio è stata 
un momento di celebrazio

sul valore dell’istruzione e 
sull’importanza di sostenere 
i giovani talenti, proprio per 
poter dare un futuro e in
vestire nella nostra società: 

nostra parte per costruire un 
domani migliore.
La tipologia di borse di 
studio:

gruppo A, sei da 200 
euro agli studenti licen

ziati dalla terza media 
e per gli studenti della 
scuola secondaria supe
riore ammessi a frequen
tare la classe successiva 
(anno scolastico concluso 
nel 2024);
gruppo B, due da 300 
euro agli iscritti al primo 
anno di un corso di lau

2024/2025;
gruppo C, una da 400 euro 
a un laureato (laurea spe

demico 2023/2024 (ses
sione conclusa entro la 
data di scadenza del pre
sente bando) presso una 
qualsiasi Università italiana.

Questi i vincitori:

GRUPPO A 
Anna Gazzola 
Giacomo Tonel

Anna Manzan 
Matilde Giacomin
Giacomo Piccoli

GRUPPO B
Giorgia Conte
Lorenzo Dotto 

GRUPPO C
Anna Pian 
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CONVENZIONI 2026
Valide solo su esibizione della tessera Cral con bollino dell’anno in corso.

Per maggiori informazioni sulle convenzioni consulta il sito 
www.cralulsstv.it/cral/convenzioni

ASSICURARSI
ALLIANZ ASSICURAZIONI TREVISO 
Agenzia Pasetto Assicurazioni Sas

Mail: treviso3@ageallianz.it

preventivi presso la segreteria Cral dell’ospedale, 

ASSICURAZIONE ZURICH
Agenzia campolongo e Marin snc

dell’ospedale, su appuntamento, il mercoledì 

AUTO
AUTOCARROZZERIA A.B.COLOR 
di Brambullo Ampelio

AUTOLAVAGGIO SIMIONATO
Viale della Repubblica, 138/c 
(tra Allianz Bank e Saf/Divani Idea)

BAMBINI
TUTTOGIOCHI

ZUIN GIOCATTOLI & INFANZIA

CASA
CASA EVOLUTION
Il nuovo modo di arredare

(non cumulabile con altre scontistiche in corso)
Esclusivamente previa telefonata al 

GOLFETTO SRL
Ferramenta, antinfortunistica, giardinaggio, 
cura del verde, fai da te

(fabbricato antistante alla concessionaria Mercedes) 
Tel. 0422 1522706

materiali di consumo, hobbistica e antinfortunistica 

ROSSETTON BY BALDIN VALERIO - 
Riscaldamento - Condizionamento - 
Ventilazione-Fotovoltaico

(escluso fotovoltaico, non cumulabile con offerte in corso)

LETTURA
MONDADORI GRANDI CLIENTI

Compila il tagliando e consegnalo in segreteria 
o abbonati direttamente da casa tua su

39



PRODOTTI ALIMENTARI
DOLCI PALMISANO

COOPERATIVA SOCIALE AGRICOLA 
TOPINAMBUR - 

topinambur@solidarietatv.org

SPIGA D’ORO
Prodotti biologici, erboristeria, Cosmesi

www.spigadoro.org

REGALI PREZIOSI
BURCHIELLATI PREZIOSI

GIOIELLERIA MINOTTO POSTIOMA

RISTORANTI
RISTORANTE A’MARE 

presso il Circolo Ricreativo Dipend. Osp. 
Tel. 0422 1450373

Sono escluse le festività (come Natale, Capodanno, 

SALUTE
AROMIERE
The fragrance laboratory (La Maga srl)

com digitando al momento del pagamento del carrello il codice 
sconto CRALTV-15.

ERBORISTERIA MYOSOTIS

LA SANITARIA OPITERGINA

sanitopitergina@gmail.com
www.sanitariaopitergina.it

NATURAL SHOP DI PIOVESAN MARTINA

Tel 0422 1572240

ORTOPEDIA SANITARIA OVEST
Prodotti ortopedici e articoli sanitari delle migliori 

cyclette, ecc. Esami personalizzati

PARAFARMACIA OPITERGINA

Tel. 0422 718632

riposanti, ausili sanitari (comprese ginocchiere, cavigliere, 

SANYMA 
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SANITARIA SANICENTER
vendita e noleggio di Articoli Sanitari 
e Ortopedici

sanicenter@sanyma.com

SERVIZI
A2A ENERGIA - LUCE E GAS

ed energia elettrica. 

SPORT
BAMBOO FITNESS

della tessera Cral da parte del socio-in originale con 

NATATORIUM TREVISO

STILE LIBERO PISCINE PREGANZIOL

SCI CLUB PANTERA TREVISO
Convenzione tesseramenti con lo Sci Club per accedere 
agli impianti di risalita a prezzi ridotti e per partecipare 
alle attività proposte dallo sci club.

PALESTRA MOTUS

c/o impianti sportivi Cral

TEMPO LIBERO
CARIBE BAY
Convenzione estiva con il Parco Acquatico di Jesolo Lido 

CINEMA MULTISALA EDERA
E MANZONI

Tel: 0422 300224 www.cinemaedera.it

www.cinemamanzoni.it
Sconto sul biglietto del solo socio presentando

ESCAPE ROOM EVOLUTION
Gioco di fuga dal vivo

Tel. 329 1404311

FIERE DI SAN LUCA a Treviso

GARDALAND
Convenzione estiva con il Parco Divertimenti di 

in via Derna, 4

OXFORD SCHOOL OF ENGLISH DI TREVISO

TEATRO LA FENICE di Venezia

settimana di anticipo rispetto alla data dello spettacolo 
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TEATRO STABILE DEL VENETO
TEATRO MARIO DEL MONACO di Treviso
TEATRO GOLDONI di Venezia
TEATRO VERDI di Padova

Sconto abbonamenti al Teatro Mario del Monaco 

Programma dei teatri 

VESTIRSI
AL LAVORATORE SRL
abbigliamento casual e professionale

NEGOZI LEVI’S - CALVIN KLEIN - YUPI! 
abbigliamento, accessori e scarpe uomo/donna

LEVI’S STORE TREVISO:

LEVI’S STORE MARGHERA:

CALVIN KLEIN STORE MARGHERA:

LEVI’S STORE PADOVA:

LEVI’S OUTLET PALMANOVA:
SP126 Km 1.6 Unità 2–

YUPI STORE VENEZIA:
calle del Teatro 4599 – Venezia

WWW.YUPISTORE.IT

il codice CRALTV20

MAGGIOTTO ABBIGLIAMENTO
uomo e donna, taglie forti e cerimonia

Tel. 041 453484

taglie forti e cerimonia (non cumulabile con altri

PUPIN CALZATURE
Borgo Mazzini, 13 (Piazza del Grano) – Treviso
Tel. 0422 545972

VISTA
CENTRO OTTICO DA CORTA’

Tel. 0422 857082

LA BOTTEGA DELL’OCCHIALE

OTTICA BUSATO

OTTICA DEMENEGO

www.demenego.it

ulteriore sconto del 10%.
Controllo della vista - montaggio completo dell’occhiale - 

DAL CRAL
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Partenza, il 4 aprile, per 
la Slovenia e la Croazia 
con pioggia e freddo, 

ma arrivati a Lubiana siamo 
stati accolti dal sole e ab
biamo trascorso tre giorni 
meravigliosi.

turale di Plitvice, Patrimo

Unesco, sito nella Croazia 
centrale, nel cuore della re
gione montuosa di Licka. Il 

qua tutti disposti a cascata. 
La molta pioggia caduta nei 

consentito di visitare i La

scatelle stracolme di acqua 
nel pieno della loro bellezza, 

attraverso passerelle in le

e ammirato sia in lontanan
za sia da sotto, bagnando

Grande. Uno spettacolo i 
colori dell’acqua cristallina, 

do, il “profumo” dell’acqua 

ne. Abbiamo tanto cammi
nato e per poterci riposare 
abbiamo attraversato il lago 

lo elettrico, potendo ammi
rare il paesaggio dal centro 

giro in trenino. Le mie paro
le non possono essere esau

“parlare” siano le immagini.
Molto bella Lubiana, capita
le della Slovenia, attraversa

fascino medievale e la viva
cità di una città moderna.
Partendo da Piazza del Con
gresso abbiamo ammirato 

Prešeren, la Fontana dei 

plo Ponte, costituito da tre 

UNA TRE GIORNI TRA LAGHI DI PLITVICE, 
LUBIANA E ZAGABRIA

Testo e foto di Daniela Scomparin

DAL CRAL
P l i t v i c e  e  d i n t o r n i

45

to. E poi il Ponte dei Dra

corano le estremità. Queste 

da secoli legate alla storia 
di Lubiana e ne sono diven
tate uno dei simboli più ri
conoscibili, presenti in tutti 
gli araldi. Secondo la mi
tologia, infatti, Lubiana fu 
fondata da Giasone, l’eroe 

Per completare la visita sia
mo saliti con la funicolare al 

sopra la città. Qui abbiamo 
potuto ammirare la Torre 
panoramica e le mura.
Altrettanto bella Zagabria, 

si sviluppa lungo le rive del 

La nostra visita è iniziata 
dalla “Città Bassa” con pa

stroungarica, il cui colore 

dominante è il giallo. Abbia

sue grandi piazze, tra cui la 
principale piazza Bana Jela
cica e piazza Kaptol con al 
centro la maestosa cattedra
le con i campanili gemelli.
Quindi abbiamo visitato la 

sorge su due colline. Abbia
mo ammirato la Cattedrale 
di Santa Maria Assunta, in 

alta della Croazia con le sue 
guglie gemelle di 105 me

A sinistra 

Sopra

Drago simbolo di Lubiana sul 
Ponte del Drago

Lubiana attraversata 
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di San Marco 
col suo tetto di 
mattonelle i cui 
colori bianco, 

della bandiera 

ci siamo fermati 

za cittadina medievale del 
XII secolo. Abbiamo atteso 
Mezzogiorno per assistere 

do di quando il suono delle 

campane della 
torre avvertiva i 

giunta l’ora del 

trare all’interno 

mente piacevole 
a base di cultura, natura e 
buona compagnia. 

In queste foto

tra sentieri panoramici e 

Al centro la targa Unesco
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a sveglia suonò alle 

te è ancora avvolgente. 
L’incontro con il gruppo e la 
partenza per l’aeroporto è 

avrebbe portato in Calabria.
Arrivati a Lamezia Terme 

attraverso le meraviglie della 

ze e passione. Con la sua 

accompagnato in un viaggio 

logia e mitologia, rendendo 

dimenticabile.

cella, un fascinoso comune 

za sulla costa tirrenica, nel 
cuore del Parco del Pollino. 

e nelle tradizioni locali. Tra 

giorno seguente partenza 

risale all’epoca medioevale. 

48 49

Maria della Consolazione è 

pone, nel Parco della Sila, 
dove ci attende una guida 

diverse specie, tra cui cervi, 

tici e una varietà di uccelli. 
Purtroppo, il parco, non lo 
abbiamo apprezzato in tutto 
il suo splendore per il vento 

na, noto paesino molto ben 
conservato con le sue mura 
medievali. Su tutti spicca il 

menti più importanti della 

risalente probabilmente al 

precedente. Il battistero è 
caratterizzato da una pianta 
ottagonale, tipica di molti 

stiamo a Crotone capoluogo 

dai Greci nell’VII secolo a.C. 
con il nome di Kroton.

tanza storica, specialmente 

moso atleta Milo di Crotone 
e per aver ospitato la scuola 
di Pitagora. Oggi la città 

montorio noto per la sua 

portanza storica. Il Capo 
prende nome dall’antico 

sorgeva in questa zona e di 

lonna, diventata un simbolo 

fre panorami spettacolari sul 

brese, rendendola una meta 

DAL CRAL
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lonna è parte del Parco Ar

zato con dell’ottimo pesce 
fresco e specialità calabresi, 
ci siamo diretti a Le Castella 
visitando il suo suggestivo 
castello risalente al XV seco
lo. È uno dei simboli della 
zona e offre una vista panora
mica spettacolare sul mare 
circostante.
Il nostro viaggio continua e 

un paesino situato su una 

ta sottostante, e dopo una 
salita un pò impegnativa la 

vedere La Cattolica, un im

tettura bizantina costruita 

cata a San Giovanni Battista, 
oggi purtroppo in restauro e 
non visitabile. 
Ce ne stavamo andando 

to sbirciare all’interno: siamo 
stati fortunati. Dopo un en
nesimo pranzo abbondante 
e buono con specialità cala
bresi siamo arrivati a Gera
ce, ridente cittadina  dove 

centro storico sono caratte

monumenti come la Catte

drale di Gerace, un esem

tura medioevale. 

visita ad un’azienda leader 
per la lavorazione ed espor
tazione di prodotti a base di 
bergamotto, il famoso agru

scia ionica della provincia di 
Reggio Calabria. L’azienda 
si trova vicino a Patea,  nei 
pressi di Capo Spartivento, 

il  punto in cui lo Ionio in
contra il Tirreno. Si prose
gue con la visita al parco 

con il mosaico della secon
da sinagoga più antica in 

DAL CRAL
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nuando con il nostro tour, in 
lontananza scorgiamo, in una 
posizione straordinaria, borgo 

va dalla forma delle monta

gliano a cinque dita. Questo 
paesino, in gran parte ab
bandonato, è caratterizzato 

la zona, con abitazioni in pie

tano la storia di un passato 
ricco di cultura e tradizioni.
Il nostro viaggio è arrivato 

Reggio Calabria, e il giorno 
dopo di buon ora ci trasfe
riamo a Scilla. La nostra gui

nota soprattutto  per il suo 
ruolo nell’Odissea di Ome
ro. È una mostruosa creatura 

na su un lato dello stretto di 
Messina, di fronte al mostro 
di Cariddi. Scilla è descritta 
come una creatura con un 
corpo da donna, ma con sei 

da un torso circondato da 
un gran numero di tentaco
li. In sintesi Scilla e Cariddi 
rappresentano i pericoli del 
mare, la loro presenza nello 
stretto di Messina è diven
tata un simbolo delle insidie 

nella vita e nelle avventure. 
Dopo l’ennesimo pranzo, 
visitiamo Corso Garibaldi 
con gli eleganti palazzi del
la ricostruzione post 1908 e 
la Cattedrale. Passeggiamo 
sul Lungomare, dopo aver 

della  Magna Grecia,  dove 
sono esposti i Bronzi di Ria
ce, conosciuti come Bronzo 
A e Bronzo B. Entrambi, alti 
circa 2 metri, evidenziano 
dettagli anatomici e espres
sioni facciali, capelli ricci e 

esprimono forza e nobiltà. 
Si pensa rappresentino due 
guerrieri greci, probabilmen
te eroi mitologici o divinità, 
e sono oggetto di moltepli
ci studi per comprendere il 

L’ultimo giorno ci aspetta 

Tropea, località turistica tra 
le più belle e famose del
la regione, conosciuta per 
le sue spettacolari scoglie
re a picco sul mare e le sue 
spiagge di sabbia bianca. 
Dopo tanta storia, mitologia 
e bellezze naturali non pote
va mancare una visita in un 
mercato rionale, dove tutti, 
ma proprio tutti i parteci

neto le specialità calabresi, 

rino ecc.. Con queste leccor
nie siamo atterrati a Venezia 
dopo un volo non proprio 
tanto tranquillo, ma con tan
ti bellissimi ricordi nel cuore.

Nella pagina precedente 

Museo di Riace

A sinistra 

del mare di Scilla

Sopra 

di Santa Severina
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Il 22 giugno siamo partiti in 

pa è stata Macerata, città 
di grande interesse storico 

il passato nobile di questo 
centro collinare.

storante tipico della zona, 

cune specialità locali: un 
delizioso fritto misto con le 
celebri Olive all’ascolana, 
seguite da un piatto simbolo 

cuore del centro storico, con 
tappa principale a Palazzo 

terno del palazzo abbiamo 

ria dell’Eneide, uno spazio 

Enea. All’esterno, il giardino 
all’italiana impreziosito da 

ganza al percorso.

naccorsi è diventato sede 

DAL CRAL
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vo Museo della Carrozza. 
Questo museo è stato rea
lizzato grazie alla generosa 
donazione del conte Pier Al
berto Conti e ospita una 
collezione di carrozze d’e

storia della mobilità e del 
gusto dell’Ottocento.
Durante la passeggiata ab

seppur solo dall’esterno, al
cuni dei principali monu
menti della città: il Duomo, 
la splendida Basilica della 
Madonna della Misericordia, 

si e l’imponente Arena Sferi
sterio, famosa per la sua 
acustica straordinaria.
Il secondo giorno è iniziato 
con una sosta ad Ascoli Pi
ceno, affascinante città dal 
centro storico costruito 
quasi interamente in traver

cuore pulsante del centro è 
l’elegante Piazza del Popo
lo, considerata una delle 
più belle piazze rinascimen
tali d’Italia, con i suoi porti

ci, caffè storici e palazzi ar
moniosi.

sto una pausa al celebre Caf
fè Meletti, locale storico 
dove è possibile degustare 
l’iconica Anisetta Meletti, li
quore all’anice tipico della 
città, spesso servito nel caffè 
per esaltarne il gusto.
Dopo questa gradevole so
sta, ci siamo diretti verso 
uno degli scenari naturalisti
ci più spettacolari d’Italia: la 

cia, proprio nel periodo del
la straordinaria Fioritura.

ogni anno, tra giugno e lu
glio, trasforma il paesaggio 
in un quadro vivente. 

il vero spettacolo è dato 
dalla presenza di specie 

papaveri, ranuncoli, genzia

convivono e si intrecciano in 
un ecosistema unico. Que
sta simbiosi non solo colora 

di sorreggersi. Dopo il pran
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zo in un agriturismo immerso 
nella natura, abbiamo rag

porta ancora le ferite del 

za e rinascita. Passeggiando 
per il centro, in fase di rico
struzione, abbiamo potuto 
ammirare dall’esterno la Ba
silica di San Benedetto e 
abbiamo visitato alcune 

cineria, famose per la pro
duzione di salumi e prodotti 
a base di tartufo.
Il terzo giorno, prima del 
rientro, abbiamo fatto tap

borgo delle colline ascola
ne, celebre per l’arte del 
merletto a tombolo. Cam
minando tra le vie del cen
tro storico, è stato emozio
nante imbattersi in donne di 
ogni età sedute all’uscio di 
casa, intente a lavorare con 
dedizione al tombolo, man
tenendo viva una tradizione 
antica tramandata di gene
razione in generazione.

Museo del Merletto a Tom
bolo e dal 2009 il pregiato 
manufatto artigianale è tu

colo museo racconta con 
orgoglio la storia e le tecni

tempo stesso arte, pazienza 
e memoria collettiva.
A completare la visita, l’in

di Santa Maria della Rocca, 
monumento in stile romani

zio e travertino, risalente al 
1330 e ricostruito dai mona
ci benedettini. 

livelli: una cripta decorata 
con capitelli scolpiti a motivi 
vegetali e animali, e una 

tina, le cui pareti sono im

po i due piani erano separa
ti, ma oggi comunicano gra

L’ultima tappa del viaggio è 
stata Grottammare, borgo 

medievale affacciato sul 
mare Adriatico. Il centro 
storico, con le sue case in 
pietra, le viuzze acciottolate 
e il profumo degli aranceti 

suggestiva e poetica, per
fetta per concludere il no
stro itinerario tra storia, na
tura e cultura.
Un viaggio intenso e varie

scoprire alcune delle gem
me più preziose delle Mar

sapori autentici. 

Nelle pagine precedenti 

e foto panoramica

A destra 
Piana di Castelluccio di Norcia

In questa pagina 

interno di Santa Maria della Rocca;

Popolo ad Ascoli Piceno
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T r a  M a r c h e  e 
U m b r i a

Incontro dei partecipanti di 

ne in pullman e via, verso 
l’aeroporto di Venezia in 
tempo utile per il volo, con 
scalo a Roma. Arrivati verso 

mo con la nostra guida di 

per Durazzo, la seconda 
metropoli dopo la capitale. 
Breve visita della città, la 

cata del V secolo, con mura 
medievali e torre di guardia 

nel centro storico della città. 
Costruito nel secolo sotto il 
regno di Traiano, con 20mila 

de dei Balcani.
Dopo un eccellente pranzo in 

sime cernie al forno, una di 8 

sferiti ad Apollonia, tra i siti 
più importanti dell’Albania. 

Fondata nel secolo VI a.C. 

va su una collina con vista 

zione mediterranea e dal 
Monastero a Santa Caterina 
del XIII sec.
Il nostro viaggio continua 

siderata una delle più belle 
grotte del paese e attrae 
numerosi visitatori.

nia prosegue lungo la costa 

da, una vivace città sul mare. 
Qui il Mediterraneo brilla 
sotto il sole ed è il punto di 

teatro greco, terme romane 

gliosa e abitato da pellicani 
e aironi: è come camminare 
in una città dimenticata.

VIAGGIO IN ALBANIA
NATURA, STORIA E MARE

Testo e foto di Morena Merlo
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Sopra 
Spiaggia di Ksamil

Sotto 
Veduta dell’Albania
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Terminata la visita, sosta re
lax presso il villaggio di Ksa
mil dove i nostri soci si sono 
concessi un pomeriggio sul
la spiaggia sabbiosa (rara in 

limpide con fondali dolce
mente digradanti.
Con tanta bellezza negli 

rokastra, famosa per le sue 
case in pietra con tetti a la

stre di ardesia grigia simile 
all’argento. Molte di que
ste case, di epoca ottoma
na, appartenevano a fami

o città di pietra, arroccata 
su una collina nella valle del 

ne greco.
Il suo imponente castello 
domina la città dall’alto e 

Sopra 

Parco archeologico di Butrinto; 

Sotto 

A destra 

e la grotta 
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ospita un museo delle armi 
e il museo della città. La 
torre dell’orologio offre una 
vista panoramica, la visita si 

un’area storica con vie 

dove tappeti, oggetti in 
rame e prodotti tipici sono 
esposti per essere acqui
stati dai turisti.
I giorni passano e il nostro 

ca di visitare Berat e la capi

soprannome. Il quartiere di 
Mangalem, in particolare, è 

ottomana. 
Il quartiere di Gorica, situa

me Osum, offre una vista 
panoramica sul quartiere di 
Mangalem.
Eccoci giunti a Tirana, capi
tale dell’Albania, centro po
litico, economico, ammini
strativo e culturale. Situata 
in una valle, è circondata da 
colline e montagne: monte 

ovest e a nord. Fondata nel 
XVII secolo da un grande ge
nerale ottomano, Tirana è 
diventata capitale dell’Alba
nia nel 1920.
Dopo il crollo del comuni

subìto una rapida trasforma
zione urbana, spazi verdi, 

ri vivaci nei quartieri, ristrut

forte spinta verso moderni
tà e cultura urbana.

si evidenziano problemi quali 
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Sopra 

Sotto 

disorganizzazione, traffico 
intenso e disuguaglianza 
sociale, tutti aspetti della 
sua trasformazione urbana.
Il nostro tour inizia dalla 
famosissima piazza Skan
derbeg. Di recente è stata 
ripavimentata con marmi 

provenienti da tutto il paese 
e accoglie la statua dell’e
roe nazionale, a cui è dedi
cata: è il cuore pulsante di 
Tirana, circondata da alcuni 
degli edifici più importanti 
della città.
Tra questi spiccano la Torre 

59

Sopra

dell’Orologio, eretta nel XIX secolo e il Mu

La Cattedrale ortodossa, inaugurata nel 

tando la nostra visita.
Il nostro viaggio termina con la visita del

un’ora da Tirana. Dopo aver visitato il famo
so castello, il museo Skanderbeg dedicato a 
Giorgio Castriota e la collezione di armatu
re, ci aspetta un buon pranzo di pesce e una 
sorpresa per tutti: un’esibizione di canti e 

Alla fine del viaggio ci siamo dedicati all’e

più significativi, tappeti, il copricapo tipico e 
la bellissima filigrana sono un’occasione uni

Con tanta bellezza nel cuore salutiamo l’Al
bania tra natura, storia e mare con un gran
de grazie a tutti i partecipanti.

DAL CRAL
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Tre giorni tra le colline delle 

producono solo in Piemonte. 
Le zone vinicole del Roero 

(a destra) sono divise dal 

diversa conformazione del 
paesaggio, del suolo e del 
tipo di vino prodotto.

tufo Bianco e della nocciola 
del Piemonte IGP.

tro storico. Alle porte della 
città, lo stabilimento della 

notevole importanza per i 

la è nata e si produce qui e 

questa zona.
Passeggiando tra le vie e 
piazze medievali, abbiamo 
ammirato le numerose torri 
medioevali fino a giungere 
a Piazza Risorgimento per 
visitare la Cattedrale di San 
Lorenzo. All’esterno ci sono  

listi, e l’interno, diviso in tre 
navate è caratterizzato da 

dal blu all’oro, dal beige al 
marrone e il suo Coro ligneo 
Cinquecentesco.

quistare i prodotti a base di 

all’uovo), la torta e le creme 
di nocciola e i rinomati vini 
prodotti nella zona come il 
Barbera d’Alba DOC.

pendii ricoperti di vigneti 
con i colori dell’autunno, dal 
verde al rosso, e distese di 

ciola tonda e gentile IGP). 

biolo di soli undici paesi di 
questa zona. Alcuni vigneti 
avevano ancora i grappoli 

te a fine ottobre, quando 
c’è già la nebbia e gli acini 
sono ricoperti da una specie 

P i e m o n t e
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di patina. Da Diano d’Alba 

retti a Grinzane Cavour per 

stoso Castello del 1200, sito 

stello è appartenuto a varie 
famiglie nobili piemontesi, 
tra le quali i Conti Benso di 

soggiornò al Castello e fu 

sindaco del piccolo borgo 
di Grinzane. 

nale con una prestigiosa 
selezione dei migliori vini e 

mo piacevolmente sostato 
per i nostri acquisti.
Foto di gruppo e partenza 

alla metà dell’Ottocento era 

tenuta di caccia amata da 
Vittorio Emanuele II. 

In questa Pagina 
Langhe del Barolo

Sopra 

Enoteca Regionale

Pagine successive 

e sotto la foto di gruppo 
di fronte al Castello

Langhe Barbaresco Neive

V i a g g i
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Poi Serralunga D’Alba, zona 
del Barolo “il re dei vini, il 
vino dei re”, dove abbiamo 
visto le vigne tra le più care 
al mondo, con prezzi medi 

due milioni di dollari. Tappa 
successiva Barolo, paese da 
cui prende il nome il presti
gioso vino, con il castello Co

munale Falletti di Barolo. 

ne prodotta nelle terre della 

Per finire, visita del borgo 
La Morra situato nella parte 

dalla cui balconata si apre 

uno spettacolare paesag

su tutti gli undici comuni 
del Barolo.
Il terzo giorno abbiamo am
mirato le splendide colline 
delle Langa del Barbaresco, 
prodotto da 66 vigne sele

Prima ci siamo fermati ad 
ammirare la panoramica del 
borgo di Barbaresco, paese 
natale del vino omonimo e 

una fortezza.
Per finire giungiamo a Canel
li, in provincia di Asti, capitale 
italiana dello spumante con 

d’Asti e Asti Spumante. Uni

DAL CRAL
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drali Sotterranee” ovvero 

vate nella pietra, con volte 
in mattoni e un silenzio cu
stodito dal tempo nel sot
tosuolo della città. 
Qui, fin dalla seconda metà 

forma lo spumante di Asti, 
fra botti, bottiglie riposte 
nelle rastrelliere e pareti di 
mattoni a vista. 
Le intuizioni dell’enologo 
Federico Martinotti diede
ro inizio a un’importante 
innovazione nella produ
zione dello spumante, suc
cessivamente affinata dal 

Contratto, Coppo, Gan

cia e Bosca. Il nostro tour 
si è concluso proprio con 
la visita guidata ad una di 
queste suggestive canti
ne sotterranee, le Canti
ne Bosca, nate nel 1831 
quando non esisteva il 
frigo e qui il vino poteva 
riposare ad una tempera
tura costante di 15 gradi. 
Un’esperienza particolare 

ni, proiezioni, spazi con 
migliaia di bottiglie, ar

gazione del metodo di 
produzione dello spuman

magnifica storia di Bosca. 
E non poteva mancare la 
degustazione. 

L’ultimo pranzo è stato an

per festeggiare il comple
anno di Alberto e l’ultimo 
viaggio del Cral dell’2025.
Un viaggio diverso dove 
la bellezza artistica si è 
espressa con le distese 
di vigneti ordinati, di filari 

colline con eleganza geo
metrica, distese di noccio
li dove si percepisce viva 
la testimonianza del lavo
ro dell’uomo e della sua 
capacità di armonizzarsi 
con la natura. Paesaggio 
ancora più speciale grazie 
al pennello dell’Autunno.
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IN ALTO ADIGE,
CHIUSA E VELTURNO 

Testo e foto di Luigia Gagno

Velturno, località agri
cola della Val d’Isarco, 
ospita l’omonimo Ca

stello, un tempo residenza 
estiva dei principi vescovi, 

amministrativi.
Il manufatto venne edificato 
nel 1580 come residenza del 
principe vescovo di Bressa

Spaur. Fa parte dei castelli 
Caserma, da distinguere da 
castello residenziale.

Dal 1979 appartiene alla 
Provincia Autonoma di Bol
zano. Tra il 1980 e il 1983 
Castel Velturno è stato re
staurato e rappresenta il 
più prezioso monumento 
del Tirolo.
Il castello presenta una pe
culiarità, non tanto nella for

suo arredo. Le dieci stanze, 
impreziosite da boiseries e 
pitture parietali, fanno di Ca
stel Velturno una delle resi
denze rinascimentali meglio 
conservate dell’arco alpino. 
La boiserie della camera da 
letto del principe vescovo 

le, essendo una delle più 
straordinarie opere dell’arte 

lignea promossa dalla città 
di Augusta. Per questo mo

lo del legno. 
I soffitti sono a cassettoni 
con rose e diverse sono le 
tipologie di legno utilizza
te: cirmolo, ciliegio, noce e 
abete. I pavimenti sono in 
listelli di legno. 
Le porte sono tutte in legno 
massiccio, alcune decora

e provviste di doppia porta 
e alcune con spioncino. Le 
pitture parietali delle stan
ze centrali del primo e se
condo piano sono opera di 
pittori bresciani diretti dal 
maestro Pietro Maria Ba
gnatore, eseguite sul mo

DAL CRAL
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tenevano a un programma 
iconografico molto vario: 

eroi dell’Antico testamento 
e meraviglie del mondo an
tico tra cui il Colosseo.
Suggestiva la Cappella di 
S. Caterina fatta erigere dal 
principe e vescovo di Bres
sanone e cardinale Andrea 

nel 1596 soggiornò a Ca
stel Velturno per un lungo 
periodo. Venne costruita 
per ricordare Caterina Man
druzzo, madre del vescovo 

Spaur, e fu consa
crata a S. Caterina 
d’Alessandria.
Significativa è la 
pala dell’altare su 
cui è raffigurato il 
Martirio di S. Cate
rina d’Alessandria 
con Castel Veltur
no sullo sfondo.
Sono presenti al 
primo piano due 
stube in maiolica, 
una piccola e una 
grande, quest’ulti
ma decorata con i 
simboli araldici.

mo piano è custodito uno 

originario, un fortepiano ri
salente al 1825, strumento 
ancora suonato nei concerti.

vale denominato città degli 

osterie sono conservati i di
segni del passaggio di Durer, 
acquafortista molto accurato 

traverso l’Italia, fermandosi a 

Ai piedi del paese si trova il 

nel Medioevo era un castello. 
Per 300 anni fu un monaste
ro benedettino, attualmen
te è abitato da un gruppo di 
monaci cistercensi.

dobbi pasquali, delle grandi 
uova colorate. La sua parroc

è un edificio di stile tardo
gotico, consacrato nel 1494, 
con suggestive aggiunte ba

fatto esistesse già prima del 
1208, come testimoniano le 

romanica nella parte inferio
re del campanile.

A sinistra 

Uno scorcio della cittadina

Sopra 

decorata con simboli araldici

affreschi presenti

DAL CRAL
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Tutti puntuali, come sem
pre, i nostri soci si sono 
presentati alle 7:00, da

dell’ospedale, destinazione 
Delta del Po.
Il Delta del Po è una vasta 
area di estuario situata tra 
le provincie di Rovigo, Ra
venna e Ferrara ed è uno 
dei più grandi delta fluviali 
in Europa. Rappresenta un 
ecosistema unico, ricco di 
biodiversità, con numero
se specie di uccelli, pesci e 
piante.
Lo abbiamo esplorato in tat cruciale per numerose 

specie di uccelli migratori. 
È riconosciuto come zona 

umida di importanza inter

sua inclusione nella lista 
Ramsar (comprende aree di 
particolare valore ecologi
co). Per la sua rilevanza am

patrimonio dell’umanità 

agricoltura, pesca e turismo 
naturalistico, infatti dopo un 
favoloso pranzo di pesce, 

lustrato l’importanza della 
famosa Sacca degli Scardo
vari, una vasta laguna sal
mastra famosa per le sue 
acque calme, ideale per la 

IL DELTA DEL PO,IL DELTA DEL PO,
UN ECOSISTEMA RICCO DI BIODIVERSITÀ 

Di Morena Merlo
Foto di Egidio Fuser 
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coltivazione di cozze e da 

strica rosa, molto apprez

Il nostro viaggio termina 
con la visita ad una azien
da agricola produttrice di 
riso di alta qualità. Siamo 
stati accolti con un buffet 
di dolci tutti prodotti con 

la farina di riso, proceden
do poi con la visita guidata 

di coltivazione e la cultura 
del riso.

al rientro era invaso di sac

polenta di riso e farina per 
dolci, ovviamente di riso.

A sinistra:

che si possono ammirare 
lungo il percorso

DAL CRAL
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 ALLA SCOPERTA DI GRADO E AQUILEIA 
Testo di Francesca Camerotto

Foto di Morena Merlo

Sabato 6 settembre, 
partenza per Grado e 
Aquileia.

Il pullman, guidato da Va
lentina, si è fermato poco 
prima di Grado per far salire 

ta la giornata.
In mattinata abbiamo visita

la più grande dell’omonima 
laguna: è collegata alla ter
raferma da un ponte.

zione di un antico borgo di 

pescatori e di centro storico 
dal fascino veneziano, es
sendo un labirinto di viuzze, 
piazzette e calli.

Castrum 
e il suo nome deriva dal lati

una sua importanza storica 
come sede Patriarcale di 
Aquileia, prima di cederla a 
Venezia.

DAL CRAL
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stiani, in particolare le Ba

Grazie e di Sant’Eufemia 

della loro pavimentazione 
in mosaico.

di mare, caratterizzato dal
la laguna e dalle spiagge. 
È meta di numerosi turisti 

particolar modo austriaci, 

ste fece parte dell’Impero 

ra di pranzo ci siamo recati 
in una cantina nei pressi di 
Aquileia per degustare pro

dotti friulani accompagnati 
da vini DOC.

fondata nel 180 a.C. 
Colonia romana e centro 
importante dell’impero, per 

co è inserita nei siti dell’U

cale di Santa Maria Assunta 
è una delle testimonianze 
più importanti della storia 
di Aquileia, soprattutto per 
i suoi eccezionali mosaici ri
salenti al IV secolo. I mosai

didattico e religioso. Tra le 

rappresentazioni più note ci 
sono “La lotta tra il gallo e 

gia la vittoria del bene sul 
male e “Le storie del profe

conversione e alla salvezza. 
Altro simbolo ricorrente in 
questi mosaici è “Il nodo di 

l’unione tra il divino e l’uma
no (attualmente è il logo di 

È possibile raggiungere 
Grado e Aquileia tramite 
una pista ciclabile lunga 23 

lungo il suo percorso, i resti 

do romano e Paleocristiano.

A sinistra 
Scorcio del centro storico di 

Basilica di Sant'Eufemia con 
dettaglio dei suoi mosaici

Sopra 

A sinistra 
Dettaglio dei mosaici di Aquileia 
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Due sabati dedicati 
al tour tematico su 
Giacomo Casanova, 

odiato e amato cittadino 
della Serenissima Repubbli
ca, nato 300 anni fa.
È iniziato sotto i portici della 
Corte del Milion, nel Sestie
re di Cannaregio, ricordando 
i due più famosi personaggi 

di Venezia, a cui è stato de
dicato il Carnevale di Vene
zia negli ultimi due anni: nel 

1324), nel 2025 a Giacomo 

dei due è stato dedicato un 
monumento a Venezia.
Abbiamo percorso calli e 
campi ascoltando la vita di 
questo eclettico, stravagan
te e trasgressivo personag
gio. Una delle tappe è Palaz

ai suoi studi a Padova.
Drammaturgo e scrittore, 

si, i meno “scandalosi” del 

suo libro “Storie della mia 

tradotto dall’originale sen
za epurazioni.
Avventuriero, massone, di
plomatico, agente segreto 

co, matematico. Da giovane 
suonò il violino nel teatro di
retto da Goldoni, imparando 
a trattare con servitù e patri
zi, senatori e ambasciatori.
Girò l’Italia e l’Europa in lun
go e in largo tra corti e palaz
zi, non disdegnando bettole 
e casini in buona compagnia, 
privilegiando putte e dame 
di ogni rango. La sua passio
ne: le Donne. Amava lo scan
dalo e del godimento ne 

nomina 116 donne. Donne 
amate nei circa 40 anni cen
trali della sua vita. Disse sem
pre di essere innamorato, ma 
non si sposò mai.

dei Sospiri dove la guida ci 

Sopra 
La calle dove nacque 

Casanova e Corte del Milion, 

A destra 
Alcune immagini 

LA VENEZIA DI CASANOVA
Testo e foto di Daniela Scomparin

DAL CRAL
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Imentale Palazzo Rezzonico, 

pellettili dell’epoca, ospita 
importantissimi dipinti e 

salba Carriera ai Guardi e 
Canaletto.

della metà del Settecento 
con scene tratte dalla storia 

di Salomone e della regina 
di Saba.
Tra i mobili, unico del suo 

in radica di noce della metà 
del 1700.

piti da Andrea Brustolon. 

ra Ercole, vincitore dell’Idra 
di Lerna e di Cerbero, ritratti 
ai suoi piedi.

CA’ REZZONICO
IL MUSEO DEL SETTECENTO

Testo e foto di Luigia Gagno

ne dei Piombi.
Ultima tappa, a sorpresa, il 
Ridotto dell’Hotel Monaco 

vano per il gioco d’azzardo 

baro, amava frequentare.
Uomo audace, presuntuoso, 
ribelle e sfrontato trascorse 
gli ultimi 14 anni della sua vita 

do in biblioteca. In solitudine.

nuare il nostro percorso nel 
‘700 veneziano con la visita 
di Ca’ Rezzonico.

DAL CRAL
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GITE DI 3 GIORNI

• Garfagnana Lucca e
 mostra delle camelie
 dal 20 al 22 marzo Euro 560.00 circa

• Ginevra e Cern
 dal 19 al 21 giugno Euro 650.00 circa

• Umbria insolita
 dal 23 al 25 ottobre Euro 590.00 circa

GITE DI 9 GIORNI

• Uzbekistan
 dal 12 al 20 aprile Euro 2.720.00 circa

Garfagnana

Ginevra

Umbria

Camelie a Lucca

Cern

Uzbekistan

Uzbekistan

GITE GIORNALIERE

• Piacenza e Bobbio  9 maggio

• Navigazione da Caorle a Bibione 
 aperitivo in barca, a seguire cena
 di pesce 23 maggio

• San Daniele e Fagagna 12 settembre

• Pomaria e Santuario 
 di San Romedio 10 ottobre

• Venezia Marzo

• Venezia Settembre

• Da aprile prenotazione biglietti 
 Gardaland

• Da giugno in segreteria biglietti 
 Caribe Bay

Caorle

Venezia

Piacenza

San Daniele del Friuli

San Romedio

Gardaland

Caribe Bay

73
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Correvano gli anni Set
tanta e un giovane ti
ratore e istruttore tre

vigiano, Mario Bruniera, già 

del personale, invitò i colle

tadini del tiro a segno, in via 
Fonderia e, se interessati, a 
effettuare una prova di tiro 
mirato con carabina.
In quegli anni questo sport, 
a differenza di oggi, era co

praticarlo per ottenere la 
licenza di caccia o il porto 
armi per il tiro a volo o per 
difesa personale, come pre
vedeva la legge.
Quell’invito cadde in un 

con un trascorso militare 

verare la tecnica del tiro o 
mettersi alla prova per veri

conservata negli anni, per 

e non disdegnava di avvi

levano provare, invito, ina
spettatamente accolto del

Allora il presidente del Cral 
era il dottor Antonio Castel
letto, direttore amministra
tivo dell’Ospedale civile, e 
il segretario il cavaliere Ore
ste Rizzo: persone speciali, 
appassionate delle attività 
del circolo ed entusiaste di 
questa iniziativa, per l’even
tuale nascita di una nuova 
disciplina sportiva, il Tiro a 

Segno appunto. L’iniziati
va raccolse nell’immediato 
una ventina di adesioni ol
tre a quelle del dottor Ca
stelletto e di Oreste Rizzo 

amministrativi e soci storici 
del Cral, come il commen
datore Roberto Comunello 
e Cian Amadio, all’epoca 
cinquantenni, e il nostro 
indimenticato olimpionico 
Renzo Sambo. Vi aderirono, 
inoltre, il ragionier Giancar

personale, i geometri Giu
lio Da Re, Paolo Rasi, Fa
bio Fusaro, Mario Menon, 

Tecnico, la ragioniera Wil
ma Gobbo e Anna Salvatori 
della Ragioneria, la signora 
Fantin della Spedalità, Ron
colato Leone della Segrete
ria e altri.
Dopo un incontro per illu
strare la storica Società del 
Tiro a Segno trevigiano, 

e di sicurezza da adottare 

fu organizzato un incontro 
sulle pedane a cui seguì, a 
marzo 1973, la “1ª Gara di 
tiro ospedalieri 1973”. Dato 
il buon andamento della 
specialità di tiro con Carabi
na a 50 metri fu aggiunta la 
prova con Pistola automati

TIRO A SEGNO,
C’È STATO E POTREBBE TORNARE

Di Mario Bruniera
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ca, sempre in calibro 22”, a 

della sommatoria delle due 
specialità è stata la seguen
te: primo Giancarlo De San
ti, secondo Renzo Sambo, 
terza Wilma Gobbo.
Tale evento fu l’unica edizio
ne nella storia del Cral ospe
daliero e ciò a seguito della 
cessazione dal servizio, il 31 
marzo dello stesso anno, per 
passaggio ad altro ente, del 

ra sportiva e di presidenza 
del Tiro a Segno, è ancora 
un punto di riferimento per 

scere questa disciplina spor
tiva olimpica.

Treviso Segreteria, 
via Fonderia, 34, 

tel. 0422 303315
392 8014035

https://www.tsntreviso.it

A sinistra

Stand grosso calibro

A destra

1) 

2) 
-

Anna Salvatori

-

Mario Bruniera

3) 

1

2

3
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AKEA ROSA, 
DIECI ANNI DI SPORT E AGGREGAZIONE 

PER SUPERARE IL CANCRO AL SENO
Di Alessandro Gava

Foto di Federico Stefani

Il 20 settembre la sede del 
Cral, nella splendida cor
nice del parco del Sile, 

decennale di fondazione 
dell’Akea Rosa della Lilt di 
Treviso, gruppo composto 
da donne operate di tumo

nell’attività del Dragon Boat 

vorisce la riabilitazione psi

un motivo di rinascita dopo 
l’operazione e le terapie. 
Ha aperto i festeggiamenti 
la presidente della Lilt, dott.

con un discorso molto toc
cante sull’impegno dell’as
sociazione nel supportare le 

frontare la malattia. Dopo di 

cedente presidente, dott. 
Alessandro Gava, al quale 
il gruppo Akea Rosa deve 
molto per il costante so

inizi e per tutti gli anni della 
sua presidenza.

Merlo, presidente del Cral 
Ospedalieri, circolo dove 
le atlete si ritrovano e sotto 
la cui cavana sono ospitati i 

due dragoni sui quali si al
lenano.
Il 2015 è stata la data di fon
dazione, ma le radici dalle 

origini un po’ più lontane. 

una lungimirante psicologa, 
la dott.ssa Vanessa Cava
sin, assegnata alla neonata 
Breast Unit dell’ospedale di 
Montebelluna, pensò bene 
di far conoscere ad un pic
colo numero di pazienti 
operate di tumore al seno la 
pratica del Dragon Boat. 
Si tratta di una disciplina 

DAL CRAL
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derata dal dott. McKenzie 

canadese), di grande bene

questa patologia.

poi trovato nella Lilt di Tre
viso la volontà e il sostegno 
per la costituzione di un 
vero e proprio team sporti

cinquantina di tesserate ed 
è in costante aumento visto 
le stime di una incidenza 
sempre maggiore di dia
gnosi di tumore al seno in 
donne in età molto giovane.
Lo stare insieme, ritrovarsi 
per gli allenamenti, condi
videre problemi e speranze, 
ma soprattutto partecipare 

svolgono in tutto il territorio 
italiano e non solo, favori
sce un clima di leggerezza e 
allegria dato dalla consape
volezza di non essere sole 
ad affrontare una malattia 
così angosciante.
Ed è proprio questo lo sco
po del gruppo Akea Rosa: 
far ritrovare il sorriso e la 

sono state fortemente pro
vate in un momento della 

sereno.
Il decennale appena festeg
giato non è solo un punto 
di arrivo per le Akea Rosa, 
ma una solida base per con
tinuare nell’attività di voga 
con la convinzione di poter 
dare un aiuto concreto alle 

cile percorso di cura.
Un ringraziamento partico
lare va all’allenatore Diego 

lità e costanza è riuscito a 
fare di un insieme eteroge
neo di donne un vero e pro
prio team sportivo e alla Lilt 

continua a sostenere questo 
progetto.

Nella pagina sinistra 
La squadra Akea Rosa della Lilt 

taglio della torta durante i 
festeggiamenti per il decennale 

del gruppo Panorama e il Castello

Nella pagina sinistra 

l’allenatore Diego Dogà (a destra)

Sotto 

prove in dragone con 

Vanessa Cavasin con la capitana 
delle Akea Adriana Bianco

DAL CRAL
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78

DAL CRAL
R i c o r d o  d e l  P r i m a r i o  F o r n i

S -
la conquista della libertà 
e dobbiamo gratitudine 

a coloro che per essa si sono 

-
pedia all’ospedale di Treviso 

-
-

nense” in Montenegro, conflui-

1943 nella Divisione italiana 
-

I fatti.
Al momento dell’armistizio dell’8 
settembre 1943 agiva in Mon
tenegro il XIV Corpo d’arma
ta, con comando a Podgorica, 
composto da tre divisioni di 
fanteria, la Venezia, l’Emilia, la 
Ferrara e la divisione alpina Tau
rinense. 
La diffusione via radio della noti
zia suscita nei soldati la speran
za della fine della guerra e del 
rientro in Italia, ma non sarà così 

territori occupati giungono ordi
ni confusi e incoerenti. 

ni si avvalevano della collabora
zione militare dei cetnici, i nazio
nalisti serbi. 

Fino a un momento prima, le for
ze in campo erano: i partigiani 

Scelte e iniziative ricadono in 
capo ai comandanti di divisio
ne e ai quadri militari intermedi 
distribuiti nel territorio. A volte 
sono gli ufficiali inferiori, molti 

terminano le sorti dell’intera di
visione come nel caso della Ve
nezia con il capitano Mario Riva, 

to contro i partigiani si accorda 
con loro forzando il generale 
Oxilia, comandante della divi
sione, a praticare la stessa via.

gruppo artiglieria Aosta a deci
dere la scelta di campo. Infatti 
una sua batteria di artiglieri avrà 
il primato del conflitto a fuoco 
contro il nuovo avversario spa
rando su una colonna di auto

alzare bandiera bianca.

nel tentativo di difendere le Boc

ta. La Divisione Ferrara si conse

continueranno la guerra in Mon

lia con la Repubblica Sociale di 
Mussolini, ma la maggior parte 
subirà la deportazione e l’inter
namento. Sarà lo storico Gobetti 
a coniare il termine “autodepor
tazione” per descrivere le situa
zioni in cui i militari italiani, sotto 

la guida dei loro comandanti, 
si arrendono al nuovo nemico, 
ignari della loro sorte, senza por
re in atto alcun tentativo di sot
trarsi a quel destino.
I comandanti della Taurinen
se, dopo il forzato peregrinare 
nell’aspro territorio Montenegri
no per sfuggire agli impari scon

ostile per via dell’occupazione e 
della repressione praticata nei 
confronti della popolazione fino 
a poco tempo prima, decidono 

lare di Liberazione Jugoslavo. 
Illustrano la situazione a tutti gli 
alpini invitandoli, senza condi
zionamenti, a fare una scelta: 

rarsi con i partigiani. Accade 
qualcosa di impensabile: un atto 
di democratizzazione dell’eserci

italiana.
Alla fine opteranno per conti
nuare a combattere contro i te

di fanteria Venezia, fino allora 
risparmiata da pesanti azioni di 
fuoco e rimasta compatta.
Il 2 dicembre 1943 verrà for

Divisione partigiana italiana Ga
ribaldi al comando del generale 
Oxilia. La Divisione verrà struttu
rata in tre brigate e sarà autoriz

goslavo mantenendo il proprio 
ordinamento militare. 
Da una ricerca della storica Isa
bella Insolvibile i partigiani ga
ribaldini riconosciuti risultarono 
6.148, dei quali 415 furono i ca
duti, 319 i feriti e 177 i dispersi.

A OTTANT’ANNI DALLA LIBERAZIONE, 
RICORDO DEL PRIMARIO FORNI

Di Giancarlo De Santi

79

DAL CRAL
S t o r i a

Il tenente Irnerio Forni
Il dr. Irnerio Forni, nato a San 

gno 1913, viene ammesso al 

tare di Firenze il 29 marzo 1939. 

si reparti, è trattenuto alle armi 
per esigenze militari di carattere 
eccezionale fino ad arrivare nel 

te, in forza alla Divisione alpina 

Montenegro fino ad assumere 
le funzioni di dirigente sanitario 

na Garibaldi.
Forni tiene un diario dove fissa 

te. Il suo diario verrà pubblicato 
nel 1992 da Mursia Editore con il 
titolo “Alpini Garibaldini. Ricordi 
di un medico nel Montenegro 
dopo l’8 settembre”.

te si lascia andare ai sentimenti 

sue descrizioni ricordano lo stile 

mente era un cronista, ma lui è 

gatore e questo 
gli consente di 
illustrare senza 

torno.

Dopo il Motenegro il rientro 
nell’Esercito e il congedo
Il 28 giugno 1945 si presenta 

ne partigiana italiana Garibaldi 
dopo il suo rientro in Italia.
Il 2 agosto 1945 viene trasferito 
all’Ospedale militare di Bologna 
per essere poi inviato in licenza 
precongedo dal 6 novembre 

mente in congedo.

visione Garibaldi in Jugoslavia 

zo 1945, acquisendo la qualifica 
di partigiano combattente.

registrate le due onorificenze al 
valor militare riconosciute per 

vazioni qui riportate: 

lor militare per la sua attività di 
ufficiale medico in prima linea 
dando prova di calma, sangue 
freddo e sprezzo del pericolo” 

1943”;

bronzo al valor militare per il suo 
incessante prodigarsi durante 
l’epidemia di tifo esantematico 

La carriera professionale di Ir-
nerio Forni

versità di Bologna e il 21 marzo 
1955 viene abilitato alla libera 
docenza in Clinica Ortopedica.
Il 16 gennaio 1958 è incaricato 

dale civile di Treviso e nominato 
in ruolo nello stesso anno.

dale di Treviso per assumere 
servizio, sempre come primario 
di ortopedia, all’Ospedale civile 
di Venezia, dove rimane fino al 
suo collocamento a riposo per 

gno 1983.

A destra

e il Commissario politico in attesa del Rimpatrio
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